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Premessa



Continuità e discontinuità costituiscono due momenti fondamentali del processo di apprendimento: l’insegnante, partendo da indagini sulle concezioni degli studenti (aspetto continuista), deve riconoscere quelle che ostacolano l’acquisizione dei concetti a cui tende l’attività didattica e, talvolta, deve progettare situazioni di apprendimento che creino forti sollecitazioni nella rete concettuale degli studenti (aspetto di discontinuità) [Paola, 1996].

Il problema di un’adeguata gestione del rapporto continuità/discontinuità nel passaggio da un livello scolare a un altro è sempre stato sentito dagli insegnanti che lavorano nelle classi terminali e iniziali dei vari cicli, soprattutto in quelle materie che, come la matematica, hanno un ruolo centrale nella formazione di base degli studenti e che, nonostante le risorse investite in termini di innovazione e ricerca pedagogico - didattica, presentano difficoltà di apprendimento, motivazione e rendimento per la maggior parte degli studenti [Bolletta, 1988].

Il problema della continuità nella didattica della matematica nel passaggio dalla scuola media inferiore a quella superiore è stato senza dubbio vissuto in modo drammatico da molti insegnanti con l’introduzione dei programmi del 1979. In [Bolletta, 1988] si descrive il disorientamento degli insegnanti della scuola media inferiore di fronte alle contrapposte esigenze dei nuovi programmi e dei colleghi di scuola secondaria, che reclamavano insistentemente negli alunni provenienti dalla scuola media la presenza di conoscenze e competenze che i programmi addirittura sconsigliavano, come ad esempio il calcolo e la trasformazione di formule algebriche. Le prime sperimentazioni dei programmi del Piano Nazionale per l’Informatica, le successive modifiche con i programmi Brocca e la presenza ormai diffusa di scuole che li hanno adottati, dovrebbero aiutare a superare il problema: le innovazioni metodologiche e nei contenuti dei programmi P.N.I. e Brocca sono senza dubbio su una linea affine a quella dei programmi di matematica per la scuola media del 1979. Però, come precisato in [Paola, 1996], sebbene nei nuovi programmi di matematica del biennio siano presenti elementi di forte continuità con il ciclo di studi precedente, non è realistico parlare di continuità anche e soprattutto per i temi di logica, informatica, probabilità e statistica. Vi sono infatti alcune condizioni al contorno, (i difficili ruoli dell’insegnante e dello studente nella società moderna, la formazione universitaria, spesso poco adeguata alle attuali esigenze della scuola, l’isolamento della maggior parte degli insegnanti dalla ricerca didattica, i differenti punti di vista degli insegnanti dei due livelli scolari) che costituiscono forti ostacoli alla adeguata gestione del problema della continuità.

Il questionario, che è stato inviato in tutte le scuole medie e secondarie della Liguria, si propone come strumento per fotografare la situazione esistente: si tratta, in altri termini, di acquisire informazioni per valutare se e fino a che punto le innovazioni metodologiche e nei contenuti proposte dai nuovi programmi siano effettivamente operanti nella scuola media e nel biennio di scuola secondaria superiore. 

Quella che viene presentata in questa pubblicazione è una primissima elaborazione delle risposte ottenute, ma consente già alcune valutazioni che, a mio avviso, costituiscono indicazioni per attività volte a ricercare soluzioni, necessariamente parziali e locali, al problema della corretta gestione della continuità/discontinuità nel passaggio dalla scuola media a quella superiore per quanto riguarda la didattica della matematica.



















Una prima analisi delle risposte al questionario per gli insegnanti di scuola media superiore



a) Profilo professionale degli insegnanti di scuola secondaria superiore



Laurea

Anni insegnamento�Matematica�Fisica�Scienze informazione�Totali (assoluti e percentuali)��meno di 3�2���2        (1.6%)��3-6�3��1�4        (3.1%)��6-9�17���17      (13.3%)��9-12�29���29      (22.6%)��12-15�13��2�15      (11.7%)��15-18�8�1��9        (7.0%)��18-21�13���13      (10.2%)��21-24�5�1��6        (4.7%)��24-27�16�1��17      (13.3%)��maggiore di  26�14�2��16      (12.5%)��Totali�120 (93.8%)�5  (3.9%)�3  (2.3%)�128    (100%)��6 non danno sufficienti informazioni (tutti laureati in matematica).



In media l’anzianità di servizio nella S.S.S. è di circa 16 anni.  La classe modale è 9-12. La classe mediana è 12-15. La mediana è 14.4. Il confronto, però, come già detto, può essere fatto, con tutti i limiti evidenziati, solo sugli anni di insegnamento nella S.S.S. Emerge comunque la fisionomia di una classe insegnante più giovane di quella delle medie. 

Solo 16 insegnanti su 134 (12%) dichiarano di aver lavorato nella scuola media inferiore negli ultimi dieci anni.



La seguente tabella riassume la situazione dell’insegnamento in corsi in cui si effettuano i nuovi programmi o in corsi in cui si seguono ancora programmi tradizionali.



Insegnamento in un corso�Totali (assoluti e percentuali)��Tradizionale   				�25         (18.7%)��Tradizionale + sperimentale PNI     	�9           (6.7%)��Tradizionale + Nuovi programmi ITI  	�1           (0.7%)��PNI					�42         (31.4%)��Brocca 					�22         (16.4%)��Progetto 5				�17         (12.7%)��Egeria					�1           (0.7%)��Igea					�5           (3.7%)��Erica					�2           (1.5%)��Igea+PNI				�2           (1.5%)��Erica+Igea				�1           (0.7%)��Nautilus					�5           (3.7%)��Tradizionale + Sperimentale Brocca	�1           (0.7%)��Non dà informazioni comprensibili	�1           (0.7%)��Totale�134       (99.8%)��Avvertenza: negli ITI in cui i programmi PNI o Brocca sono ormai di ordinamento, si sono considerati in vigore programmi sperimentali, così come per il Progetto 92 nei professionali (del resto questa è stata la scelta anche di molti docenti).









b) Libro di testo utilizzato e livello di soddisfazione



Libro di testo/soddisfazione�Basso�Medio�Elevato�Totali�Perc.��Refraschini Grazzi, Atlas��2�1�3�2.4%��Bartoli deRinaldi, Marietti�3���3�2.4%��Cavalieri Seghezza, Bulgarini, ��9��9�7.1%��Zwirner Scaglianti, Cedam�2�15�5�22�17.5%��Oriolo Coda, Mondadori�1�3��4�3.2%��Battelli Moretti, Le Monnier�2�11�2�15�11.9%��Paola Romeni,Archimede�1�4�1�6�4.8%��Vené, Sansoni��1��1�0.8%��Tonolini��4��4�3.2%��Dodero, Ghisetti e Corvi��16��16�12.7%��Lazzarini Sarnataro, Etas�2�8�1�11�8.7%��Pionetti Cantone, Ghisetti e Corvi��5��5�4.0%��Ferrauto��1��1�0.8%��Nisini, geometria��1��1�0.8%��Iavarone, Del Giudice, Morina�1�2��3�2.4%��Gallo, Sei��1��1�0.8%��Mosca, Mirra, Trevisini�1�3��4�3.2%��Castelnuovo + Macosa���1�1�0.8%��Maraschini Palma  Manumat�2�6��8�6.3%��Maraschini Palma, Matematica di base���2�2�1.6%��Rosati�3�1��4�3.2%��Macosa��2��2�1.6%��Totali�18�95�13�126�110.2%��Si precisa che le percentuali sono riferite ai 126 insegnanti che hanno risposto, non al totale degli insegnanti liguri

9 non danno informazioni.  Un insegnante ha due libri di testo differenti; uno precisa di utilizzare anche Palatini e Fagioli (Ghisetti & Corvi) di geometria e un altro Cateni, Fortini, Bernardi (Le Monnier).

Si noti che sei testi hanno il 62.8% del mercato; altre 15 proposte il 34.2%..



Dalle risposte emergono le seguenti caratteristiche positive dei libri di testo adottati

1. Aspetti riguardanti la trattazione generale

Linguaggio semplice e chiaro (trattazione teorica chiara)�17��Completo nella trattazione dei vari temi�10��Linguaggio  rigoroso (trattazione teorica rigorosa)�7��Buona impostazione teorica			�5��Teoria sufficientemente sintetica			�5��Parte dai problemi reali				�4��Ricco di spunti storici�1��Non ha difetti troppo grandi			�1��

2. Aspetti legati alle esercitazioni e all’organizzazione del piano di lavoro

Grande numero di esercizi�17��Ritmo di esercizi a vario livello di difficoltà o significativi�12��Esempi svolti o guidati				�5��Permette di ritagliarsi un itinerario adatto alla classe	�5��Molto valido il modo in cui svolge la geometria	�3��Software per ogni capitolo			�2��Utile per la rielaborazione			�2��Permette collegamenti tra i diversi argomenti	�1��Buona la parte algebrica�1��Offre spunti di lavoro e discussione in classe	�1��3. Aspetti legati alle scelte di fondo sui nuovi programmi

Testo che rispetta la tradizione�8��Si adatta al PNI			   		�5��Tradizione a fianco di PNI				�3��

4. Aspetti legati alla grafica o a scelte editoriali

Ben composto                                                                                �3��



Dalle risposte emergono le seguenti caratteristiche negative dei libri di testo adottati:



1. Aspetti riguardanti la trattazione generale:

Linguaggio difficile				�21��Troppo pesante la trattazione		�8��Non è impostato secondo il metodo per problemi�3��Trattazione non ben strutturata			�3��Dispersivo					�2��Troppo teorico l’approccio			�2��E’ gradito agli studenti abili, non agli altri	�1��Alterna prolissità a salti inspiegabili su cose importanti�1��Si cercano di aggirare gli ostacoli cognitivi con scorciatoie che non consentono di risolverli�1��Tradizionale					�1��Mancanza di schede di autovalutazione o recupero�1��Pochi esercizi difficili				�1��Alcuni argomenti trattati in modo superficiale�1��

2. Aspetti legati alle esercitazioni e all’organizzazione del piano di lavoro

Scarsa quantità di esercizi�22��Esercizi non ben graduati�10��Esercizi difficili					�6��Esercizi noiosi e ripetitivi�4��I ragazzi trovano difficoltà nel lavoro autonomo	�4��Errori negli esercizi				�3��Mancano indicazioni esercizi differenziati�2��Occorrerebbero più esempi guidati		�1��Mancano esercizi che presentino difficoltà concettuali�1��

3. Aspetti legati alle scelte di fondo sui nuovi programmi  

Non soddisfacente la geometria euclidea�5��Scadente la parte di informatica			                    �4��Alcuni argomenti non rientrano nella programmazione annuale �3��Non soddisfa nelle parti dei nuovi temi dei programmi                  �1��Gli argomenti non sono suddivisi nei vari volumi secondo il percorso desiderato�1��Incompleto in certi argomenti (analitica, eq. di grado superiore al secondo) �1��Non c’è una base di analitica nel primo volume	                     �1��

4. Aspetti legati alla grafica o a scelte editoriali

Carattere di stampa troppo piccolo�1��

c) Utilizzazione del laboratorio di informatica



Possiede laboratorio�Dati assoluti�Percentuali��Si�130�97%��No�4�3%��Totali�134�100%��



Utilizza laborat. /

percentuale ore�meno del 10%�tra il 10% e il 20%�più del 20%�Totali�Perc.��Saltuariamente�21�13�0�34�30.4%��Sistematicamente�0�57�21�78�69.6%��Totali�21�70�21�112�100%��Perc.�18.8%�62.5%�18.8%��

Dalle risposte si può ipotizzare che 18 insegnanti che hanno l’aula di informatica non la utilizzino. La risposta non lo uso si desume dal fatto che hanno l’elaboratore, ma non rispondono. Molti di costoro, anche se non tutti, seguono un corso tradizionale. L’86% di coloro i quali possiedono il laboratorio lo usano. Il 14% no.

Ciò che è interessante rilevare è che solo il 18.8% usa il laboratorio per un tempo confrontabile con quello indicato dai nuovi programmi (almeno un terzo dovrà essere dedicato al laboratorio di informatica...)





d) Raccordo con il triennio di scuola secondaria superiore 

1. Argomenti dei programmi di matematica che, secondo il parere di chi ha risposto al questionario,  gli insegnanti del triennio della S.S.S. si aspettano che un insegnante di biennio abbia svolto bene 



equazioni  e disequazioni�129  (96.3%)��elementi di calcolo letterale�124  (92.5%)��aritmetica�112  (83.6%)��Problemi di primo e secondo grado     		�103 (76.9%)��proprietà delle figure del piano�96  (71.6%)��Calcolo con i radicali				�91  (67.9%)��funzioni e loro rappresentazione sul piano cartesiano�89  (66.4%)��insiemistica�60  (44.8%)��Geometria analitica			�54  (40.3%)��informatica   			�52 (38.8%)��logica delle proposizioni�34 (25.4%)��elementi di calcolo delle probabilità�13 (9.7%)��statistica descrittiva�13  (9.7%)��proprietà delle figure dello spazio�9  (6.7%)��cenni di calcolo combinatorio�7  (5.2%)��Non risponde�5  (3.7%)��Comprensione di un linguaggio formale (voce altro)          �3  (2.2%)��Progressioni e logaritmi (voce altro)		�1  (0.7%)��Disequazioni (voce altro)				�1  (0.7%)��Dimostrazioni (voce altro)			�1  (0.7%)��Capacità di ragionamento	(voce altro)		�1  (0.7%)��Trigonometria (voce altro)			�1  (0.7%)��Le percentuali sono relative al totale dei 134 insegnanti che hanno risposto al questionario.



2. Argomenti dei programmi di matematica che, secondo il parere di chi ha risposto al questionario,  gli 

insegnanti del triennio della S.S.S. dovrebbero aspettarsi che un insegnante di biennio abbia svolto bene



equazioni  e disequazioni�128   (95.5%)��elementi di calcolo letterale�121   (90.3%)��aritmetica�110  (82.1%)��Problemi di primo e secondo grado     		�101  (75.4%)��proprietà delle figure del piano�100  (74.6%)��funzioni e loro rappresentazione sul piano cartesiano�97    (72.4%)��Calcolo con i radicali				�76  (56.7%)��insiemistica�69   (51.5%)��Geometria analitica			�67   (50%)��informatica   			�59   (44.0%)��logica delle proposizioni�53  (39.6%)��elementi di calcolo delle probabilità�21  (15.7%)��statistica descrittiva�16   (11.9%)��cenni di calcolo combinatorio�10 (7.5%)��proprietà delle figure dello spazio�7  (6.7%)��Non risponde�6  (4.5%)��Trigonometria  (voce altro)			        �3   (2.2%)��Trasformazioni geometriche (voce altro)		�2   (1.5%)��Relazioni e funzioni (voce altro)			�1   (0.7%)��Capacità di ragionamento (voce altro)	�1   (0.7%)��Le percentuali sono relative al totale dei 134 insegnanti che hanno risposto al questionario.



Tabella comparativa dei precedenti punti 1. e 2.

argomento�si aspetta�deve aspettarsi�differenza�diff. percent.�posto�incroci��Equazioni e disequazioni�129�128�-1�0.8%�1 - 1�128��aritmetica�112�110�-2�1.8%�3 - 3�106��calcolo letterale�124�121�-3�2.4%�2 - 2�106��proprietà figure del piano�96�100�+ 4�4.2%�5 - 5� 93��problemi di primo e secondo grado�103�101�- 2�1.9%�4 - 4� 92��funzioni e loro rappresentazione sul piano�89�97�+ 8�9.0%�7 - 6� 79��radicali�91�76�-15�16.5%�6 - 7� 75��insiemistica�60�69�+9�15.0%�8 - 8� 55��geometria analitica�54�67�+13�24.1%�9 - 9� 52��informatica�52�59�+7�13.5%�10 -10� 43��logica delle proposizioni�34�53�+19�55.9%�11-11� 30��statistica descrittiva�13�16�+ 3�23.1%�12 -12� 10��elementi di calcolo delle probabilità�13�21�+8�61.5%�12-13�   7��proprietà figure dello spazio�9�7�-2�22.2%�14 -15�   6��cenni di calcolo combinatorio�7�10�3�42.9%�15-14�   2��capacità di ragionamento�1�1�0�0�16-17�   1��Trigonometria�1�3�+2�200%�16-16�   1��

Aumentano, dalla prima alla seconda domanda di questa sezione, le occorrenze dei nuovi argomenti dei programmi, ossia informatica, logica, calcolo delle probabilità e statistica. Si mantengono, però, sempre dal decimo al tredicesimo posto e molto distaccate dagli argomenti più tradizionali.

Dalla prima alla seconda domanda aumentano significativamente le occorrenze di geometria analitica e logica delle proposizioni; invece diminuiscono significativamente le occorrenze dei radicali. L’argomento radicali, comunque, si mantiene su percentuali di favore sempre maggiore di quelle raggiunte dagli argomenti più strettamente innovativi. Per esempio, la probabilità e la statistica non raggiungono percentuali oltre il 16%; la logica non raggiunge il 40%. L’informatica raggiunge il 44%; la minima percentuale raggiunta dai radicali è intorno al 57%.  L’informatica, seguita dalla logica, è la più gettonata fra i nuovi temi.



3. Competenze che deve necessariamente possedere uno studente che ha finito il biennio.



competenze / numero d’ordine�1�2�3�4�5�6�7�8�9�10�11�12�13�14�15�Totali�Percentuali.��Risolvere equazioni�58�29�12�7�14�3�1���������124�92.5��Risolv. probl. 1-2 gr.�38�28�11�11�8�5�9�1��1������112�83.6��Far di calcolo�81�8�12�3��3��2����1����109�81.1��Calcolo simbolico�66�18�7�8�4�1�1��1�1������107�79.9��Leggere grafici�33�19�15�8�7�6�4�1��������93�69.4��Registr...correlare dati�20�14�16�8�6�7�1�3�3�������78�58.2��Rappresentare funzioni�25�18�13�6�7�2�1�3�3�������78�58.2��Risolvere probl. geom.�19�23�15�4�3�4�2�1�3�������74�55.2��Costruire modelli mat.�8�24�10�3�3�6�2�2�1�3�2�����64�47.8��Dimostrare�18�16�5�4�2�4�2�4�1�������56�41.8��Produrre congetture�8�10�4�4�5�3�2�2�4�1�3�1����47�35.1��Calcolare probabilità...��3�10�5�4��2�1�3�2�2�����32�23.9��Non sono state prese in considerazione risposte in cui non è stato specificato alcun ordinamento di competenze



4. Competenze che deve necessariamente possedere uno studente che si iscrive al primo anno di S.S.S.



competenze/numero d’ordine�1�2�3�4�5�6�7�8�9�10�11�12�13�14�15�Totali�Percentuali��Operazioni con frazion�86�37�1�3�1�����������128�95.5��Operazioni con interi�109��3�������������112�83.6��Proprietà potenze�55�24�30�2��1����������112�83.6��Propr. figure geometri�38�22�16�4�13�9��1��������103�76.9��Espressioni letterali�23�26�13�20�3�2�1��1�1������90�67.2��Aree, perimetri, volumi�29�18�8�12�10�4�1�2����1����85�63.4��Leggere grafici�15�23�11�7�5�6�4�3�2�3�����1�73�54.5��Registr...correlare dati�5�12�11�7�3�5�1�3��1�3�1����52�38.8��Rappresentare funzioni�4�11�12�3�6�5�3��2�3�1�2����52�38.8��Risolv. equaz. 1 gr.�13�15�7�3�2�2�8���������50�37.3��Costruire modelli mat.�2�9�4�3�4�2��1�2�3�1�2�2�2��37�27.6��Produrre congetture�5�5�3�1�1�3�1�1�1�1�2�1�1�3�2�31�23.1��Dimostrare�1�8�6�2�3��2�6���2��1���31�23.1��Calcolare probabilità...��2�6�5�3����2�1�1�1�4�2��27�20.1��Estrarre radici quadrate�2�3�2�4�4��2��4��1�1��1��24�18.2��Non sono state prese in considerazione risposte in cui non è stato specificato alcun ordinamento di competenze



La classe modale per ogni voce è il livello 1, tranne che per le seguenti competenze: calcolare semplici espressioni letterali, dimostrare, risolvere equazioni di primo grado, leggere grafici, registrare, ordinare e correlare dati, costruire modelli matematici (2); rappresentare funzioni, calcolare probabilità (3); estrarre radici quadrate (4).

Anche in tal caso le competenze legate al calcolo e ad argomenti più tradizionali vengono maggiormente scelte e con livelli di importanza superiori.









Tabella che riporta la classifica finale stilata in base alle preferenze ottenute da ciascuna voce (e senza tenere conto del livello di tali preferenze)



competenze�Percentuale��Operazioni con frazioni�95.5��Operazioni con interi�83.6��Proprietà potenze�83.6��Proprietà delle figure geometri�76.9��Espressioni letterali�67.2��Aree, perimetri, volumi�63.4��Leggere grafici�54.5��Registrare, ordinare, correlare dati�38.8��Rappresentare funzioni�38.8��Risolvere equazioni di primo grado�37.3��Costruire modelli matematici�27.6��Produrre congetture�23.1��Dimostrare�23.1��Calcolare probabilità...�20.1��Estrarre radici quadrate�18.2��

5. Le prime tre competenze che, a parere di chi ha risposto, l’insegnante medio del triennio di S.S.S. si attende da uno studente che abbia terminato il biennio

- Competenze riguardanti abilità operative, principalmente legate al calcolo

Abilità di calcolo algebrico/letterale 					  �70��Risoluzione di equazioni disequazioni e sistemi				�59��Risoluzione di problemi geometrici e algebrici				�31��Abilità di calcolo numerico (frazioni, in Q, in R, con i numeri naturali e interi)	�20��Buona padronanza di calcolo (in generale)  					�16��Uso pratico degli algoritmi studiati					�1��Totale      					�197��

- Competenze riguardanti obiettivi comportamentali

Organizzazione autonoma del lavoro e dello studio a casa		�3��Applicazione allo studio costante					�2��Educazione								�1��Correttezza e attenzione in classe				�1��Totale	      �7��

- Competenze riguardanti conoscenze

Conoscenza delle proprietà della geometria euclidea piana  			            �33��Geometria analitica 							�7��Conoscere le proprietà delle operazioni					�3��Conoscenza dell’insiemistica 						�2��Basi di informatica							�2��Conoscenze di base 							�1��Totale   	    �48��

- Competenze riguardanti capacità cognitive

Acquisire chiarezza di pensiero e rigore espositivo				�3��Possedere capacità intuitive e di astrazione					�2��Saper ragionare 								�2��Saper collegare gli argomenti						�2��Totale            �9��- Competenze di carattere linguistico

Interpretazione corretta di un testo�7��Linguaggio appropriato�3��Totale   10�10         ��

- Competenze riguardanti abilità operative nell’uso di strumenti e procedimenti non direttamente e non solo legati al calcolo

Rappresentare funzioni	�15��Leggere e rappresentare grafici         			�13��Dimostrare							�12��Costruire modelli matematici di semplici situazioni fisiche	�12��Risolvere situazioni problematiche			          	�4��Registrare, correlare e rappresentare dati		�4��Identificazione e comprensione di problemi, formulazione di ipotesi e verifica�1��Uso computer 							�2��Totale						�63��In dieci non rispondono 



e) Critiche all’insegnamento della matematica nella S.S.S.

1. Critiche riguardanti gli aspetti affettivi educazionali

Non sa soddisfare e prevedere le esigenze della società�1��C’è immaturità da parte degli allievi�1��Totale�2��

2. Critiche legate al tipo di insegnamento impartito nella scuola S.S.S. e alle scelte valutative

Eccessiva importanza agli aspetti tecnici e operativi, rispetto a quelli concettuali�11��L’insegnamento è poco collegato alla realtà ed è separato dalle applicazioni  �9��Si predilige la quantità rispetto alla qualità e all’approfondimento�7��Alto livello di astrazione�7��Non dà motivazioni�5��C’è diffidenza verso lo strumento informatico (dovrebbe essere più usato)�3��Si continua ad affrontare la matematica per compartimenti stagni�3��Poco attento agli sviluppi della disciplina e alle problematiche epistemologiche�3��Si lavora in funzione dell’esame di maturità�2��Non si valuta per obiettivi�2��Insegnamento meccanico e disorganico�2��Aiuta poco a ragionare�2��Ci dovrebbe essere un maggior collegamento con le materie di indirizzo�2��Non si raccorda con la scuola dell’obbligo�2��L’abolizione degli esami di riparazione ha causato grossi problemi nella valutazione�1��Non adeguata ai ritmi di apprendimento degli alunni �1��Poco rispetto per la teoria�1��Sarebbero necessari corsi di base introduttivi �1��Vi è mancanza di prerequisiti�1��Talvolta non riesce ad essere propedeutico�1��Troppo tradizionale�1��Troppa teoria e pochi esercizi�1��Ignora l’aspetto ludico e creativo�1��Troppo ripetitivo�1��Nel ginnasio c’è solo il voto orale�1��Troppo formale�1��Totale�72��

3. Critiche legate ai programmi, agli orari della S.S.S.

Programmi troppo ambiziosi e vasti�42��Poche ore �28��Programmi ministeriali ormai superati�4��La distribuzione delle ore nel Progetto ‘92 penalizza il triennio a favore del biennio�1��Sarebbe necessario avere un assistente nel laboratorio di informatica�1��Troppi vincoli ministeriali per i programmi�1��Non è differenziato per istituti�1��Biennio quasi esclusivamente propedeutico al triennio�1��I programmi delle diverse scuole dovrebbero prevedere conoscenze di base comuni�1��Libri di testo con troppe pagine�1��Totale         �81��In 32 non rispondono; 2 dicono di non avere critiche da fare 					



f) Critiche all’insegnamento della matematica nella scuola media inferiore

1. Critiche legate alle scelte di insegnamento e di valutazione

Insegnamento poco approfondito	�29��Scarso approfondimento del calcolo elementare e delle relative proprietà�19��Non cura l’acquisizione dei concetti e si limita all’operatività	�8��Abitua poco alla riflessione e troppo allo studio mnemonico�8��Non si tratta adeguatamente il calcolo letterale	�5��Insegnamento eccessivamente nozionistico	�3��non riduce la disomogeneità delle conoscenze	�3��Si arriva ad avere un’enorme differenza tra gli alunni a livello di competenze	�3��Il libro di testo viene usato solo come eserciziario	�3��Dovrebbe approfondire il tempo dedicato al calcolo e limitare l’uso della calcolatrice�3��Non c’è continuità con la scuola superiore	�3��Non viene insegnato il linguaggio specifico della materia	�3��Non viene insegnato a comprendere correttamente un testo	�3��Si dovrebbe aiutare l’alunno a operare calcoli con consapevolezza	�3��Si dovrebbero curare di più le basi	�3��E’ necessario più rigore	�2��C’è disomogeneità negli obiettivi	�2��Dovrebbe aiutare a valutare la coerenza dei risultati nella risoluzione di un problema�2��Mancanza di ordine logico	�2��Vengono fornite poche capacità	�2��E’ più informativa che formativa�2��Poco curata la geometria elementare	�2��Si dovrebbe sviluppare maggiormente l’aspetto più intuitivo della materia�2��Si dovrebbe insegnare a usare in modo consapevole la calcolatrice	�2��Non presenta le dovute difficoltà agli studenti più capaci	�1��Poco trattata la geometria dello spazio	�1��Errate le priorità date agli argomenti da trattare	�1��E’ poco selettiva	�1��Le unità di didattiche vengono svolte in maniera rigida e senza collegare gli argomenti�1��Troppa geometria	�1��Si riduce sempre più la richiesta di competenze tecniche agli studenti�1��Pochi riferimenti storici o concettuali		�1��Dovrebbe avviare alla dimostrazione		�1��I ragazzi non conseguono abilità nella risoluzione di problemi	�1��E’ slegato dalle applicazioni pratiche		�1��Troppo ripetitivo	�1��Non si insegna l’ordine	�1��Totale�128��4. Critiche riguardanti gli aspetti affettivi ed educazionali 

Scarsa capacità di autovalutazione di studenti e famiglie�1��Totale�1��

5. Critiche legate ai programmi, agli orari della scuola media, a ragioni di carattere istituzionale

Vi sono troppi argomenti  	�30��Si dovrebbero dedicare più ore alla matematica	�4��L’insegnamento è legato alla professionalità dei colleghi e non al programma, che è troppo libero e ampio�3��L’insegnamento è affidato a un laureato non in matematica		�2��Si dovrebbero dedicare più ore alla matematica rispetto alle osservazioni scientifiche	�2��Totale		�41��

Nessuna critica�3��Non rispondono �28��Totale�31��

g) Raccordo con la scuola media inferiore



1. Ostacoli maggiori che uno studente che si iscrive al primo anno di S.S.S. deve affrontare nell’apprendimento della matematica



- Ostacoli legati alle difficoltà causate dalle richieste del nuovo tipo di insegnamento

Essere consapevoli delle operazioni eseguite�7��Diverso metodo di insegnamento e valutazione �6��Passaggio dal metodo induttivo a quello deduttivo�5��Impostazione teorica dello studio della materia�4��Il continuo cambiamento del registro verbale�3��Accelerazione del ritmo �1��Richiesta di correggere errori ormai radicati�1��Difficoltà a riconoscere le competenze trasversali che caratterizzano i vari campi di indagine�1��Le maggiori competenze richieste�1��Inventare soluzioni di problemi di geometria�1��Velocità di esecuzione richiesta�1��Esercizi con discussione�1��Attenzione ai particolari�1��Totale�33��

- Ostacoli legati alle difficoltà causate dall’attuazione dei programmi del nuovo ciclo

Utilizzazione di un linguaggio più specifico e rigoroso�28��Maggiore formalizzazione / astrazione�23��Dimostrazioni�15��Lacune o non adeguate conoscenze di base�13��Calcolo letterale�8��Geometria svolta in modo diverso�8��Troppi argomenti rispetto al numero di ore�4��Matematizzare situazioni reali�3��Gli alunni hanno fatto troppe cose nelle medie e ne hanno capito poche�2��Acquisire sicurezza nel calcolo�2��Non riuscire a percepire una continuità con quello che ha fatto nella scuola media inferiore�2��Affrontare situazioni complesse�1��Individuazione di relazioni�1��Visione distorta della matematica dalla scuola media inferiore�1��Totale�111��- Ostacoli  legati a un diverso rapporto con lo studio o a motivi di carattere sociale

Ore di studio pomeridiano e scarsa attitudine allo studio autonomo�25��Mancanza di metodo anche nello studio�20��Difficoltà a organizzare ragionamenti più autonomi�10��Superare lo studio mnemonico�8��Imparare a leggere e interpretare un testo�6��Difficoltà nello studio sui libri di testo�6��Difficoltà ad adeguarsi a un metodo di studio e di lavoro più rigoroso e sistematico�5��Rigetto per la matematica�3��Mancanza di motivazioni�3��Deve imparare a prendere appunti e a utilizzarli�3��Capire quando si ascolta�3��Applicare le regole in vari contesti�3��Capacità di concentrazione�2��L’educazione�1��Mancanza di capacità di autovalutazione�1��Non aver mai incontrato ostacoli�1��Imparare a stare in classe�1��Non conoscere le proprie capacità�1��Sistematicità nell’apprendimento�1��Totale�104��

Non so �1��Non rispondono �6��Totale�7��

2. Raccordo tra i programmi tradizionali della S.S.S. e quelli della scuola media inferiore

Si, c’è   �40   (29.9%)��No, non c’è   �56   (41.8%)��Non conosco bene i programmi della scuola media inferiore �30   (22.4%)��Non rispondono�8 (6.0%)��Totale�134 (100%)��

3. Raccordo tra  programmi del P.N.I. o del biennio Brocca e quelli della scuola media inferiore

Si, c’è �57   (42.5%)��No, non c’è  �27   (20.1%)                             ��Non conosco bene i programmi della scuola media inferiore  �25   (18.7%)��Non risponde�25   (18.7%)��Totale�134  (100%)��



h) Critiche legate ai programmi seguiti nel corso in cui si sta lavorando



1. Biennio tradizionale

Difficoltà a svolgerli nella loro completezza (temi vasti e numerosi)			�4��Bisognerebbe avere più ore 		�3��I programmi riguardano solo l’algebra e la geometria e non consentono una visione generale�2��Bisognerebbe snellire alcuni contenuti, ad es. l’algebra		�1��Non è previsto l’uso del laboratorio di informatica			�1��Poco o nessuno spazio alla geometria delle trasformazioni		�1��Nessuno spazio alla probabilità e alla statistica			�1��Non rispondono 		�15��

2. Biennio sperimentale

Difficoltà a svolgerli nella loro completezza (temi vasti e numerosi, generici)	�57��Bisognerebbe avere più ore 	�13��Troppo ambiziosi, non adeguati alle capacità degli alunni	�8��Troppa importanza al calcolo letterale	�2��Poche ore di esercitazioni pratiche, soprattutto in prima	�2��Le ore di informatica dovrebbero essere aggiunte  a quelle di matematica	�2��Troppo difficili le strutture algebriche nel biennio	�1��Non interagisce con il corso parallelo di fisica	�1��Positivo il rilievo dato alla geometria, logica e informatica rispetto ai corsi tradizionali di algebra�1��Eliminare logica e insiemistica e dare più spazio all’uso dell’elaboratore (non all’informatica)	�1��Critica positiva per i programmi Brocca	�1��Il modo di svolgere i programmi è troppo personale		�1��Poco utile l’aver unito l’insegnamento dell’informatica con quello della matematica	�1��Si danno per scontate le conoscenze di alcune parti del programma delle medie	�1��

Nessuna critica�4��Non rispondono�26��

i) Scelte di insegnamento tese allo svolgimento dei nuovi programmi 



1. Percentuale del monte orario annuale dedicata negli ultimi  due o tre anni agli argomenti presenti nei nuovi programmi



Percentuale monte orario

Argomento�0�0-2�2-5�5-10�10-20�20-30�30-40�>40�Totali��Aritmetica�7 (7.4)�5 (5.3)�29 (30.5)�31(32.6)�18 (18.9)�3 (3.2)�1 (1.1)�0 (0)�94 (+1 trasvers.)��Algebra�0 (0)�0 (0)�1 (1.1)�2 (2.1)�23 (24.2)�33 (34.7)�20 (21.1)�16 (16.8)�95��Probabilità�68 (71.6)�3 (3.2)�23 (24.2)�1 (1.1)�0 (0)�0 (0)�0 (0)�0 (0)�95��Logica�22 (23.2)�4 (4.2)�46 (48.4)�19 (20)�4 (4.2)�0 (0)�0 (0)�0 (0)�95��Geometria�10 (10.5)�0 (0)�10 (10.5)�34 (35.8)�27 (28.4)�12 (12.6)�2 (2.1)�0 (0)�95��GeAnalitica�20 (21.1)�2 (2.1)�16 (16.8)�15 (15.8)�36 (37.9)�6 (6.3)�0 (0)�0 (0)�95��Statistica�68 (71.6)�3 (3.2)�16 (16.8)�7 (7.4)�1 (1.1)�0 (0)�0 (0)�0 (0)�95��Informatica�9 (9.5)�1 (1.1)�5 (5.3)�32 (33.7)�41 (43.2)�5 (5.3)�2 (2.1)�0 (0)�95��Insiemistica�21 (22.1)�1 (1.1)�45 (47.4)�19 (20)�7 (7.4)�2 (2.1)�0 (0)�0 (0)�95��Funzioni�36 (37.9)�2 (2.1)�17 (17.9)�25 (26.3)�11 (11.6)�4 (4.2)�0 (0)�0 (0)�95��Totali�261�21�208�185�168�65�25�16�949 (+1 trasvers.)��1. Nella tabella si è tenuto conto solo di quei docenti che hanno espresso percentuali la cui somma dà 100

2. Nelle celle interne compaiono due numeri: si tratta delle frequenze assolute e percentuali (quelle tra parentesi) incrociate.



La domanda è priva di senso, non lavoro per unità didattiche separate�5��Risposte non comprensibili�3��Non rispondono�9��Totale�17��- Alcuni indici sintetici della precedente tabella.

Aritmetica: classe modale 5-10 (32.6%). L’82% dedica a essa dal 2 al 20% del monte orario; Probabilità: classe modale 0 (71.6%)  il 99% dedica a essa da  0 al 5% del monte orario. Logica: classe modale 2-5 (48.4%)  Il 75.8% dedica a essa da 0 al 5% del monte orario.  Geometria: classe modale 5-10 (35.8)  Il 76.8% dedica a essa dal 5 al 30% del monte orario. Geometria analitica classe modale 10-20  Il 70.5% dedica a essa dal 2 al 20% del monte orario. Il 21.1% non la svolge. Statistica classe modale 0 (71.6%)  Il 91.6% dedica a essa non più del 5% del monte orario. Informatica classe modale 10-20 (43.2%)  l’82.2% dedica a essa dal 5 al 30% del monte orario. Solo il 9.5% non la svolge. Insiemistica classe modale 2-5 (47.4%)  Il 74.8% dedica a essa dal 2 al 20% del monte orario. Il 22.1% non dedica a essa alcuna ora. Funzioni classe modale 0 (37.9%) Il 55.8% svolge di essa dal 2 al 20% del monte orario.



2. Differenze tra la distribuzione delle ore dedicate ai vari argomenti negli ultimi due o tre anni rispetto  agli anni precedenti. 

Si, vi sono differenze  			�69      (51.5%)��No, non vi sono differenze significative			�23      (17.2%)��Non rispondono		�36      (26.9%)��No, da quando seguo il corso sperimentale�2        (1.5%)��Dipende dagli alunni	�3        (2.2%)��Non so 			�1        (0.7%)��Totale�134    (100%)��

- Alcune differenze  esplicitate

Più informatica							�29��Meno geometria euclidea						�28��Riduzione del calcolo letterale					�22��Più funzioni e relazioni 						�11��Più logica							�11��Più geometria analitica						�10��Meno aritmetica							�6��Più trasformazioni geometriche					�5��Meno geometria analitica						�4��Più aritmetica							�3��Elementi di teoria degli insiemi					�3��Meno logica							�2��Ora tratto informatica probabilità e statistica			�2��Più statistica							�2��Più tempo al ripasso						�2��E’ aumentato il tempo dedicato all’algebra e alla geometria 		�1��Meno funzioni							�1��Meno insiemistica						�1��Più geometria, meno logica e informatica				�1��Mancavano i collegamenti tra gli altri argomenti e l’informatica	�1��Sviluppo capacità logiche e loro applicazioni nei diversi linguaggi matematici�1��Più collegate le varie parti					�1��

3. Temi dei nuovi programmi che l’insegnante tratterebbe in ogni caso anche se potesse eliminarne due.



Insiemi numerici  e calcolo  �83     (61.9%)��Elementi di logica e informatica�68     (50.7%)��Relazioni e funzioni   �67     (50%)��La geometria del piano e dello spazio�50     (37.3%)��Elementi di probabilità e statistica   �10     (7.5%)��Risposta contraddittoria �  1     (0.7%)��I temi sono tutti importanti �  1     (0.7%)��Non rispondono�39     (29%)��Le percentuali sono state valutate rispetto al totale degli insegnanti che hanno risposto al questionario:134



4. Temi dei nuovi programmi che l’insegnante, se potesse non tratterebbe.

Elementi di probabilità e statistica   �49  (36.6%)��La geometria del piano e dello spazio�13  (9.7%) ��Elementi di logica e informatica� 4   (3.0%)��Relazioni e funzioni   � 4   (3.0%)��Insiemi numerici  e calcolo  � 3   (2.2%)��Nessuno �11  (8.2%)��Nessuno, perché i temi sono tutti importanti �1    (0.7%)��Non rispondono�56  (41.8%)��Un insegnante dei tredici che hanno scelto Geometria del piano e dello spazio precisa Geometria dello spazio.



- Alcune motivazioni del rifiuto

Probabilità e statistica, perché si fanno nel triennio			�19��Probabilità e statistica non sono propedeutiche ad altri argomenti	�7��Probabilità e statistica, perché richiedono troppo tempo		�6��Probabilità e statistica, se approfondite, sono difficili		�5��Probabilità e statistica, perché non mi piacciono			�2��Preferisco trattare probabilità e statistica quando i ragazzi hanno più padronanza di calcolo�2��Probabilità, perché concettualmente difficile�1��Probabilità e statistica, perché l’approccio potrebbe essere solo intuitivo e questo si fa già nella media�1��Probabilità e statistica, perché non si collega agli altri temi	�1��Gli altri temi sono più importanti della geometria		�2��Geometria del piano e dello spazio dovrebbero far parte dei programmi della media	�1��La geometria, perché poco interessante	�1��

l) Dati finali

1. Dichiarazione di disponibilità a successivi approfondimenti



Scrivono nome e cognome�83  (61.9%)��Non scrivono nome e cognome�51  (38.1%)��Totale�134  (100%)��Alcuni insegnanti (ma si tratta di una minoranza poco significativa) hanno precisato di non essere disponibili a successivi colloqui di approfondimento, nonostante l’indicazione del nome e del cognome.



2.Totale questionari pervenuti ed esaminati (al giorno 8 Luglio 1996)     134



3. Mappa delle scuole superiori della Liguria

�Scuole presenti (*)�Numero di scuole che hanno risposto�Percentuale delle scuole che hanno risposto��Genova provincia�48�21�43.8%��Savona e provincia�22�11�50.0%��La Spezia e provincia�13�6�46.2%��Imperia e provincia�18�9�50.0%��Totale	    �101�47�46.5%��(*) Riferimento: tabulato I.R.R.S.A.E. che mi è stato consegnato

















Alcune critiche al questionario proposto nelle scuole superiori



Elenco tre critiche al questionario, che emergono dall’analisi delle risposte.



1. Dalla indicazione del numero di anni di insegnamento in un corso tradizionale e di quelli in un corso sperimentale non si può risalire al numero di anni di insegnamento: infatti molti insegnanti seguono contemporaneamente corsi tradizionali e corsi sperimentali. La difficoltà di determinare, anche indicativamente, l’effettiva anzianità in servizio è acuita dal fatto che un eventuale insegnamento nelle medie antecedente al 1986 non viene rilevato dal questionario. Si deve quindi concludere che il questionario non dà indicazioni sull’anzianità di servizio, ma sull’anzianità di servizio nelle scuole superiori. Dove è stata sbarrata la casella tradizionale + sperimentale ho tenuto il conto del massimo dei due numeri rappresentanti l’insegnamento nel corso sperimentale e in quello tradizionale; dove invece è stata sbarrata una sola casella ho effettuato la somma delle due voci.



2. Nelle critiche all’insegnamento nella S.S.S., non si distingue tra corsi sperimentali e tradizionali; non sempre è chiaro a quali programmi si fa riferimento nella critica. Un problema analogo si riscontra nell’interpretazione delle risposte alla richiesta di precisare gli ostacoli che uno studente che si iscrive nella secondaria deve affrontare: si tratta di ostacoli che si incontrano prevalentemente nei corsi tradizionali, o in quelli sperimentali o, ancora, si tratta di ostacoli indipendenti dal tipo di corso seguito? Il fatto che nessun insegnante, nel rispondere, senta la necessità di precisare, fa propendere per l’ultima ipotesi.



3. Una minoranza, ma significativa, di insegnanti ha espresso perplessità sulla coppia di domande “che cosa pensate che un insegnante del triennio si aspetti” e “che cosa pensate che dovrebbe aspettarsi”, dato che negli Istituti tecnici spesso l’insegnante è lo stesso per tutto il corso.



















































Una prima analisi delle risposte al questionario per gli insegnanti di media inferiore







a) Profilo professionale degli insegnanti di scuola media inferiore





Laurea

Anni insegnam.�Mat.�Biol.�Sc. Nat. �Chim.�Geologia�Architettura�Fisica�Ec. e comm.�Farmacia�Totali��meno di 3���1�������1��3-6�1����1�����2��6-9�1�3��������4��9-12��4��������4��12-15�10�4��1���1���16��15-18�15�10�9�������34��18-21�23�23�7�1�3�����57��21-24�12�27�8�1�6��2���56��24-27�6�22�7�4��1��4�1�45��più di 26�5�10�6���1��6�4�32��Totali

�73

29.1%�103

41.0%�38

15.1%�7

2.8%�10

4.0%�2

0.8%�3

1.2%�10

4.0%�5

2.0%�251

��

6 (tutti di matematica, scienze biologiche o scienze naturali) non hanno specificato il numero di anni di insegnamento: sono stati inseriti nelle classi da 12 a 27 (precisamente, nell’ordine, 1, 1, 2, 1 ,1)





In media l’anzianità di servizio è di circa 21 anni. Nel 1988, il campione del questionario Vamio [Bolletta, 1988] risultava, per il 60% composto da insegnanti in servizio nella scuola media con meno di 40 anni d’età (quindi, in media, con 12-15 anni di servizio). La classe modale è 18-21. La classe mediana è 21-24, mentre la mediana 21.4. 

Si tratta, quindi, di un campione significativamente più anziano di quello del testo Vamio. Probabilmente ciò sta ad indicare un’inversione di tendenza che voleva la classe di insegnanti della scuola media in continuo rinnovamento per passaggio alla scuola superiore o ad altri lavori: è possibile che adesso, a causa dell’esuberanza di organico, e della concomitante situazione occupazionale, la classe insegnante sia molto più stabile. Solo 15 insegnanti su 251 (6.0%) dichiarano di aver insegnato nella scuola secondaria superiore negli ultimi dieci anni.



























b) Libro di testo utilizzato e livello di soddisfazione



Libro di testo                                             livello di soddisfazione�Basso�Medio�Elevato�Totali�Perc.��Linardi Galbusera, Aritmetica, geometria, algebra, Mursia�2�5�1�8���Lepora, Corso di matematica, Petrini��1��1���Oriolo, Mondadori���1�1���Mariscotti, Petrini�2�11�2�15�6.7%��Flaccavento, Fabbri�4�67�36�107�47.6%��Arezzo Cagnoli, Principato��2�3�5���Pellerey, Sei��6��6���Agnesi, Conti, Rivera, Ghisetti e Corvi��6�5�11�4.9%��Castelnuovo��3�3�6���Colosio, Giliani, Obiettivo aritmetica, La scuola��1�1�2���Vacca, Artuso, Mat. algebra, geome, Atlas�1�4�1�6���Panzera, Aritm. algebra geometria, La spiga��1��1���Genghi, Pellegrini, De Agostini��1�1�2���Boffa, Sei��1�2�3���Bovio, Paravia��7�3�10�4.4%��Rinaldi Carini, Zanichelli��1�2�3���Bucciero, Azzali, Guerra, Trevisini��2��2���Bonuccelli, Bargellini, Signorelli�2�14�2�18�8.0%��Lazzarini Sarnataro, La Nuova Italia��2��2���Artusi, Chini Bonfanti���4�4���Agnesi, Balbi Locatelli, Ghisetti e  Corvi���1�1���La matematica e noi, Amendola, Egidi, Moreno, Le Monnier�2�8��10�4.4%��Palatini, Magnini, Pisani, Ghisetti e Corvi��1��1���Totali�13�144�68�225���Le percentuali sono calcolate sul totale degli insegnanti che hanno indicato il libro di testo (225)

29 Insegnanti non danno informazioni; 3 utilizzano due libri di testo differenti. Da rilevare che il Flaccavento (47.6%) e altri 5 hanno il 76% del mercato. Altre 17 proposte hanno il restante 24%.



Dalle risposte emergono le seguenti caratteristiche positive dei libri di testo adottati

1. Aspetti riguardanti la trattazione generale

Linguaggio semplice e chiaro (trattazione teorica chiara)�82��Completo nella trattazione dei vari temi�27��Linguaggio  rigoroso (trattazione teorica rigorosa)�21��Sintetico, ma completo�8��Gli argomenti sono fra loro collegati�5��Ricco di spunti storici�1��2. Aspetti legati alle esercitazioni e all’organizzazione del piano di lavoro

Grande numero di esercizi�82��Ritmo di esercizi a vario livello di difficoltà�47��Buona significatività degli esercizi (legati al concreto)�9��Buona corrispondenza tra teoria e esercizi�6��Ricco di test per verifiche e schede di riepilogo�6��Gli esercizi sviluppano anche capacità di analisi e sintesi�3��Laboratorio di informatica�3��Induce alla riflessione�2��Buona la parte dedicata al recupero�1��Buoni approfondimenti�1��Buoni esempi�1��Consente percorsi individualizzati�1��Sia la teoria sia la parte di esercizi specificano gli obiettivi�1��E’ possibile lavorare direttamente sul testo�1��3. Aspetti legati alle scelte di fondo sui nuovi programmi

Testo che rispetta la tradizione�6��Il più vicino ai nuovi programmi�3��Corretta impostazione didattica�3��Trattazione moderna o aggiornata�2��

4. Aspetti legati alla grafica o a scelte editoriali

Piace agli alunni (aspetto grafico, linguaggio, esercizi)�5��Ben composto�4��Testo leggero�1��

Dalle risposte emergono le seguenti caratteristiche negative dei libri di testo adottati

1. Aspetti riguardanti la trattazione generale

Linguaggio non adeguato agli studenti�7��Troppo pesante la trattazione  				�7��Troppo ambizioso�4��Mancanza di legami con la realtà�4��Troppi argomenti dati per scontati�2��Teoria incompleta e confusa, manca si sequenzialità�2��Gravi errori concettuali nel testo�1��Poco sistematico                                        			�1��Difficili le spiegazioni teoriche�1��sono tutti uguali�1��

2. Aspetti legati alle esercitazioni e all’organizzazione del piano di lavoro

Scarsa quantità di esercizi�28��Esercizi noiosi e ripetitivi�12��Esercizi non ben graduati�10��E’ opportuno inserire anche esercizi difficili�8��Errori negli esercizi�6��Non utilizzabile in modo autonomo dagli studenti�5��Mancano indicazioni esercizi differenziati�4��Non adeguato agli elementi valutativi proposti dalla scheda�2��Alcune unità didattiche andrebbero arricchite di esercizi�2��Limitata la parte di recupero�2��Manca di schemi riassuntivi�1��Pochi esempi concreti�1��Non è suddiviso per obiettivi�1��Pochi problemi per i nuovi argomenti�1��

3. Aspetti legati alle scelte di fondo sui nuovi programmi  

Deve approfondire la geometria piana�4��Non soddisfa nelle parti dei nuovi temi dei programmi�3��Tradizionale�3��Dovrebbe dare maggior spazio alle dimostrazioni�2��Vanno potenziati grafici e calcolo letterale�2��Non sono chiare le omotetie e similitudini�2��Non chiara la notazione esponenziale  			�1��Geometria trattata in modo rigido				�1��4. Aspetti legati alla grafica o a scelte editoriali

Parte grafica lontana dal mondo degli studenti�2��Figure non sempre complete   				�1��Suddivisione in troppi volumi�1��Pagine di esercizi in numero minore delle pagine di testo�1��c) Utilizzazione del laboratorio di informatica



Importanza attività con elaboratore /  possiede laboratorio�Si�No�Totali�Perc.��Si�121�60�181�75.4%��No�16�9�25�10.4%��Non saprei�23�11�34�14.1%��Totali�160�80�240��Percentuali�66.7%�33.3%��Non rispondono: 11

Fra coloro i quali hanno dato la risposta (SI,SI), 5 hanno specificato che, però, è (o deve essere) utilizzato dall’operatore tecnico. Par di capire, anche da altre risposte al questionario, che alcuni insegnanti preferirebbero che le ore di informatica venissero svolte nell’ambito dell’educazione tecnica.



Percentuale del monte orario a disposizione dedicata al laboratorio di informatica

meno del 10%�63  (39.4%)��tra il 10 e il 20%�30  (18.8%)��più del 20%�2   (1.3%)��non lo uso�65   (40.6%)��Totale�160��Il totale si riferisce a coloro i quali hanno dichiarato di possedere il laboratorio



La risposta non lo uso si desume dal fatto che dichiarano di avere l’elaboratore, ma non rispondono.

Si noti come, nonostante 121 insegnanti ritengano importanti le attività e dichiarino di possedere un laboratorio nella scuola (il contesto della domanda e la precisazione nella lettera di accompagnamento al questionario fanno ritenere minima la probabilità che i docenti possano aver inteso laboratorio di scienze in luogo di laboratorio di informatica !), solamente 32 dichiarino di utilizzare il laboratorio per più del 10% delle ore a disposizione.



d) Raccordo con il biennio di scuola secondaria superiore 



1. Argomenti dei programmi di matematica che, secondo il parere di chi ha risposto al questionario,  gli insegnanti del biennio della S.S.S. si aspettano che un insegnante di scuola media abbia svolto bene



aritmetica�239 (95.2%)��proprietà delle figure del piano�237 (94.4%)��elementi di calcolo letterale�231 (92.2%)��risoluzione di equazioni�225 (89.6%)��funzioni e loro rappresentazione sul piano cartesiano�185 (73.7%)��proprietà delle figure dello spazio�177 (70.5%)��traduzione di problemi in equazioni�153 (61.0%)��insiemistica�100 (39.8%)��elementi di calcolo delle probabilità�66    (26.3%)��logica delle proposizioni�45    (17.9%)��statistica descrittiva�38    (15.1%)��uso di tecnologie informatiche�21    (8.4%)��cenni di calcolo combinatorio�6      (2.4%)��Non risponde�2      (0.8%)��











Nella voce altro si specifica:



conoscenza algoritmi logico-risolutivi�2��risoluzioni dei problemi con varie strategie�2��algebra: calcoli con i numeri relativi�1��inquadramento alunni nel lavoro scolastico�1��comprensione e interpretazione di un testo scritto�1��uso della matematica in problemi reali�1��anello dei polinomi�1��uso del linguaggio simbolico e sua interpretazione�1��uso dei grafici 					�1��autonomia nello studio del manuale		�1��

Nella voce altro vengono inseriti non solo argomenti (la voce richiesta nella domanda), ma anche competenze e abilità.

Come si può notare, rispetto alla S.S.S. , l’informatica è molto meno gettonata, mentre è a livelli leggermente superiori la probabilità; sugli stessi livelli risultano la logica e la statistica. In ogni caso gli argomenti legati alle più forti innovazioni (se si escludono le funzioni) hanno percentuali significativamente inferiori rispetto agli argomenti più legati ai programmi tradizionali. In genere si confrontano percentuali minime (per questi ultimi) del 90%, con percentuali massime (per gli argomenti legati alle innovazioni) del 25% (mi riferisco a probabilità, statistica, informatica e logica)



2. Argomenti dei programmi di matematica che, secondo il parere di chi ha risposto al questionario,  gli 

insegnanti del biennio della S.S.S. dovrebbero aspettarsi che un insegnante di scuola media abbia svolto bene



aritmetica						�243  (96.8%)��proprietà delle figure del piano�230  (91.6%)��risoluzione di equazioni 					�217 (86.5%)��elementi di calcolo letterale  				�209 (83.3%)��funzioni e loro rappresentazione sul piano cartesiano�208 (82.9%)��proprietà delle figure dello spazio				�183 (72.9%)��traduzione di problemi in equazioni�153 (61.0%)��insiemistica					�87   (34.7%)��elementi di calcolo delle probabilità 		�63   (25.1%)��statistica descrittiva  					�60   (23.9%)��logica delle proposizioni					�50   (19.9%)��uso di tecnologie informatiche 				�18   (7.2%)��cenni di calcolo combinatorio				�7     (2.8%)��non rispondono 						�4     (1.6%)��

Nella voce altro si specifica:

trasformazioni geometriche				�3��comprensione e uso di un linguaggio specifico adeguato�3��algoritmi logico-risolutivi di problemi�2��utilizzazione di grafici					�2��rilevamenti statistici�1��saper leggere i testi					�1��dimostrazioni						�1��calcoli mnemonici					�1��calcolo algebrico: i numeri relativi			�1��domanda inutile, dato che non c’è collegamento con la S.S.S.�1��Si può notare che le occorrenze degli argomenti maggiormente legati alle innovazioni aumentano passando dalla tabella relativa al punto 1. alla tabella relativa al punto 2., se si eccettua l’informatica. In ogni caso i nuovi argomenti permangono in posizioni marginali nella classifica generale (dal nono al dodicesimo posto) e notevolmente staccati rispetto agli argomenti più legati alla tradizione. Ciò è messo in evidenza dalla seguente tabella.

argomento�si aspetta�deve aspettarsi�differenza�diff. percent.�posto�incroci��aritmetica�239�243�+4�1.7%�1 - 1�237��proprietà figure del piano�237�230�-7�3.0%�2 - 2�228��elementi di calcolo letterale�231�209�-22�9.5%�3 - 4�204��risoluzione di equazioni�225�217�- 8�3.5%�4 - 3�201��funzioni e loro rappresentazione sul piano�185�208�+ 23�12.4%�5 - 5�163��proprietà figure dello spazio�177�183�+ 6�3.4%�6 - 6�149��traduzione problemi in equazioni�153�153�0�0%�7 - 7�114��insiemistica�100�87�- 23�23%�8 - 8�70��elementi di calcolo delle probabilità� 66�63�- 3�4.5%�9 - 9�38��logica delle proposizioni�45�50�+ 5�11.1%�10 - 11�24��statistica descrittiva�38�60�+ 22�57.9%�11 - 10�25��uso tecnologie informatiche�21�18�- 3�14.3%�12 - 12�11��cenni di calcolo combinatorio� 6� 7� 1�16.7%�13 - 13�2��

3. Competenze che deve necessariamente possedere uno studente in possesso di licenza media.

competenze�1�2�3�4�5�6�7�8�9�10�11�12�13�14�15�Tot.�Perc��Operazioni con interi�207�12�3�5�1���������1�3�232�92.4��Operaz. con frazioni�109�79�16�5�5�6�3�4�1�����2��230�91.2��Proprietà potenze�66�43�33�12�4�3�7�3�5�1�2��4���183�72.9��Espressioni letterali�46�52�18�20�21�15�9�4�9�2�2�3�1���202�80.5��Aree, perimetri, volumi�97�26�21�21�20�6�11�5�5�3�3���1��219�87.3��Propr. figure geometri�99�23�31�24�18�12�2�1�3�2�3�1����219�87.3��Dimostrare�11�40�15�7�9�11�7�9�4�3�2�4�3�5��130�51.6��Risolv. equaz. 1 gr.�56�39�14�10�15�23�13�11�5�5�4�4�1���200�79.7��Estrarre radici quadrate�10�14�17�6�4�6�2�8�3�5�1�4�1�9�9�99�39.4��Leggere grafici�66�40�16�14�17�17�24�9�11�������214�85.3��Registr...correlare dati�57�47�20�13�15�10�7�15�4�8�1�����197�78.5��Rappresentare funzioni�24�50�20�9�5�8�16�15�13�11�5�1����177�70.5��Calcolare probabilità...� 3�11�24�9�10�6�3�2�4�4�9�1�6�4�3� 99�39.4��Costruire modelli mat.�16�19�26�10�8�7�5�7�4�7�4�11�4�5�3�143�57.0��Produrre congetture�26�17�23�14�4�7�7�6�1�1�10�5�6�1�4�132�52.6��Non sono state prese in considerazione risposte in cui non è stato specificato alcun ordinamento di competenze

Mi sembra di poter rilevare un dato contraddittorio: l’elevato favore per la competenza registrare, ordinare, rappresentare e correlare dati  rispetto al basso peso dato alla statistica.

 Nella voce altro sono emerse le seguenti risposte

Verificare congetture�1 (3)��Comprendere un testo�1 (2) | |��Assunzione di un linguaggio specifico�| | |��Applicare i principi di equivalenza per ricavare formule inverse�1 |��Affinamento capacità di astrazione�|��Descrivere una procedura sperimentale in modo che sia ripetibile�3 (1)��Capacità di analisi e di rielaborazione�| | |��Calcolo dimensionale �|��Verificare proprietà 1���Risolvere problemi �|��Calcolare la probabilità di eventi semplici�2��Individuare collegamenti tra argomenti studiati�| | |��Conoscenza del sistema decimale di unità di misure �|��I segni | indicano preferenze date alla competenza relativa senza la specificazione del livello. In tal caso si sono tenute presenti ugualmente, dato che erano informazioni aggiuntive date dai docenti.



Classifica finale stilate in base alle preferenze totali avute da ciascuna voce (e senza tener conto del livello di tali preferenza)

competenze�Percentuale��Operazioni con interi�92.4��Operazioni con frazion�91.2��Aree, perimetri, volumi�87.3��Propr. figure geometri�87.3��Leggere grafici�85.3��Espressioni letterali�80.5��Risolv. equaz. 1 gr.�79.7��Registr...correlare dati�78.5��Proprietà potenze�72.9��Rappresentare funzioni�70.5��Costruire modelli mat.�57.0��Produrre congetture�52.6��Dimostrare�51.6��Estrarre radici quadrate�39.4��Calcolare probabilità...�39.4��

In tutte le competenze, la moda dei livelli di gradimenti è sempre 1, se si eccettuano: dimostrare, rappresentare funzioni (2); estrarre radici quadrate, calcolare probabilità, costruire modelli matematici (3).



4. Le prime tre competenze che, a parere di chi ha risposto, l’insegnante medio del triennio di S.S.S. si attende da uno studente che abbia terminato il biennio

 

- Competenze riguardanti abilità operative, principalmente legate al calcolo

Abilità di calcolo numerico (frazioni, in Q, in R, con i numeri naturali e interi)	 �170��Abilità di calcolo algebrico/letterale 					�105��Risoluzione di equazioni di primo grado					�41��Buona padronanza di calcolo (in generale)  					�30��Risoluzione di problemi geometrici e algebrici				�16��Calcolo di perimetri aree e volumi   					�13��Valutare ordini di grandezza in un calcolo					�3��Velocità e precisione nello svolgimento di lunghe espressioni		�2��Problemi di equiestensione e isoperimetrici				�1��Buon addestramento							�1��Calcolo mentale								�1��Applicare correttamente l’algoritmo di estrazione della radice quadrata	�1�� Totale�384��

- Competenze riguardanti obiettivi comportamentali:

Abitudine a studiare�4��Organizzazione autonoma del lavoro�2��Saper seguire produttivamente una lezione�1��Consapevolezza dell’importanza della disciplina �1��Totale�8��







- Competenze riguardanti conoscenze

Conoscenza delle proprietà delle figure geometriche�135��Conoscenza del piano cartesiano �  9��Conoscenza di elementi specifici della disciplina�  3��Conoscenze di base �  3��Conoscere le proprietà delle operazioni�  2��Teoremi di Euclide e di Pitagora�  2��Concetto di funzione�  1��Proprietà invarianti per trasformazioni geometriche�  1��Conoscenza dell’insiemistica  �  1��Totale   �157��

- Competenze riguardanti capacità cognitive

Una non meglio specificata capacità di ragionamento	�10��Capacità logiche	�5��Produrre congetture	�4��Collegare i vari argomenti		�3��Saper elaborare schemi di lavoro	�2��Saper fare ipotesi e verificarle	�2��Compiere processi di astrazione	�2��Capacità di analisi, sintesi e ragionamento	�1��Capacità di passare da un ambito di ragionamento a un altro in tempi brevi�1��Spiegare il perché di quello che si esegue	�1��Capacità di progettare	�1��Totale�32��

- Competenze di carattere linguistico

Interpretazione corretta di un testo�12��Uso della simbologia matematica�9��Comprensione del linguaggio specifico della disciplina�4��Padronanza del lessico geometrico�3��Leggere e scrivere correttamente�2��Precisione nel metodo e nel linguaggio�2��Totale�32��

- Competenze riguardanti abilità operative nell’uso di strumenti e procedimenti non direttamente e non solo legati al calcolo:

Rappresentare funzioni			�18��Registrare, correlare e rappresentare dati	�17��Leggere e rappresentare grafici	�14��Saper fare dimostrazioni		�6��Identificazione e comprensione di problemi, formulazione di ipotesi, di soluzioni e verifica �5��Risolvere situazioni problematiche		�4��Applicare correttamente i procedimenti	�3��Algoritmi logico / risolutivi di quesiti geometrici	�2��Saper usare strumenti	�1��Distinguere dati da incognite in un problema	�1��Costruire modelli matematici di situazioni fisiche 	�1��Applicare procedimenti deduttivi	�1��Totale�73��

12 insegnanti non rispondono.





e) Critiche all’insegnamento della matematica nella S.S.S.



1. Critiche riguardanti gli aspetti affettivi ed educazionali

Non si preoccupa dell’alunno reale			�10��Scarsa attenzione alla personalità dell’alunno 	�7��Non è attenta ai tempi e ai livelli individuali della maturazione all’astrazione	�3��Gli alunni dovrebbero avere la possibilità di chiedere chiarimenti, senza temere un giudizio�2��Dovrebbero seguire di più gli alunni, controllando periodicamente gli esercizi assegnati�2��Divario tra biennio e triennio, quando si cambia insegnante	�1��Poca disponibilità degli insegnanti di S.S.S. al confronto costruttivo�1��Sono penalizzati gli alunni di buone capacità perché si dedica troppo tempo agli alunni in difficoltà�1��Totale	�27��

2. Critiche legate al tipo di insegnamento impartito nella scuola S.S.S. e alle scelte valutative

Non si raccorda con la scuola dell’obbligo (mancanza di continuità nella prassi)�28��Eccessiva importanza agli aspetti tecnici (legati all’addestramento)			�14��Non dà motivazioni (valutazione molto ristretta, disincentivante) 		�13��Non adeguata ai ritmi di apprendimento degli alunni 				�13��Spiegazioni affrettate e non ripetute  						�9��L’insegnamento è poco collegato alla realtà ed è separato dalle applicazioni  		�8��Dà per scontata la conoscenza di molti argomenti 					�7��Insegnamento troppo dogmatico, non si dà spazio alla discussione 			�5��Gli insegnanti curano poco l’acquisizione concettuale 					�4��Valutazione superficiale dei compiti, non si dà il giusto peso all’analisi degli errori 	�4��Dimostrazioni troppo astratte							�4��Dovrebbero esserci maggiori attività di valutazione formativa	�5��Scarsa attenzione alla consapevolezza di significati e contenuti 			�3��Non sviluppa curiosità e capacità critiche degli studenti 				�3��Dovrebbe avviare più gradualmente alle dimostrazioni				�3��Troppa velocità e sicurezza richieste nell’apprendimento e nell’applicazione		�3��Si devono scegliere libri di testo più accessibili					�2��Si dovrebbero far fare più esercizi in classe per apprendere e assimilare le tecniche	�2��Insegnano la matematica in modo troppo arido e astratto				�2��Gli insegnanti sono poco sensibili a problemi di didattica				�2��Si predilige la quantità rispetto alla qualità 						�2��Scarsa attenzione ai livelli di partenze						�2��Poco tempo per le verifiche scritte						�2��Dovrebbero lavorare di più per lo sviluppo delle capacità logiche			�2��Non favorisce il gusto di far matematica 						�1��La matematica è vista in modo puramente funzionale alla altre discipline		�1��Gli esercizi assegnati nei compiti devono esser più conformi a quelli svolti in classe	�1��Brusco passaggio all’astrazione e al formalismo					�1��Eccessiva importanza al calcolo esatto rispetto a quello approssimato		�1��Dovrebbe dare anche qualcosa per scontato						�1��Poca geometria e poche dimostrazioni						�1��Mancanza dell’idea di matematica come gioco e scienza rigorosa, portatrice di pensiero divergente�1��Non presta attenzione al recupero							�1��Lavoro a casa non adeguato a ciò che è stato spiegato				�1��Troppa severità nel valutare le carenze						�1��Mancano cenni di tipo storico							�1��Si dà poco peso alla tassonomia degli obiettivi					�1��Si dovrebbe valutare con più attenzione cosa non sia duraturo nell’apprendimento	�1��Totale			�156��



3. Critiche legate ai programmi, agli orari della S.S.S.



Poche ore per il numero di insegnamenti da trattare	�4��Programmi inalterati per troppo tempo	�3��Programma troppo vasto e poco approfondito	�1��Totale�8��

f) Critiche all’insegnamento della matematica nella scuola media inferiore



1. Critiche legate alle scelte di insegnamento e di valutazione

Non cura l’acquisizione di concetti e si limita all’operatività 	�12��Troppo meccanico e ripetitivo				�10��Poco rispettoso delle indicazioni dei nuovi programmi, anche a causa del basso livello di preparazione degli insegnanti�8��E’ necessario più rigore  					�6��Dovrebbe avviare alla dimostrazione 			�6��Meno nozioni, più metodo 				�7��Bisognerebbe sfruttare le nuove tecnologie			�7��Bisogna trovare gli strumenti per sviluppare le capacità logiche�7��L’insegnamento è troppo condizionato dai programmi immutati della S.S.S. 		�5��Troppa attenzione alla geometria solida			�5��Occorrerebbe un maggiore collegamento con la realtà e con gli aspetti pratici		�5��Dovrebbe pretendere maggiori abilità nelle aree fondamentali�3��Le parti più innovative dei nuovi programmi non vengono svolte�3��L’uso indiscriminato del calcolatore tascabile non consente di acquisire abilità di calcolo necessarie nella vita�3��Nell’intento di facilitare le cose si insegnano cose sbagliate dal punto di vista teorico�2��Non dovrebbe limitarsi all’addestramento, ma favorire il problem solving 		�2��Bisognerebbe individuare nuovi modelli di conoscenza 	�2��Sottovaluta il calcolo mentale e manuale			�2��Poco pratico						�2��Si dedica poco spazio alla logica matematica		�2��Non sempre è in grado di trasmettere comprensione e uso del linguaggio matematico	�2��Si promuove troppo facilmente				�1��Dovrebbe stimolare maggiore autonomia nel ragionamento logico�1��Si tendono a semplificare troppo le cose			�1��Troppo legato al metodo sperimentale			�1��Ci si preoccupa troppo di seguire i nuovi programmi e poco di sviluppare competenze e abilità�1��Dovrebbe maggiormente interessarsi a superare le difficoltà che si presentano nella trasmissione dei concetti matematici �1��Metodologia troppo diversa dalla S.S.S., occorre punto di incontro�1��Troppo spazio al calcolo con i decimali  a danno di altre tecniche di calcolo	�1��Si insegna in gran parte la matematica come è stata appresa alle medie dagli insegnanti�1��Non si guidano gli alunni all’analisi e alla comprensione del libro di testo�1��Non tutti gli allievi sono in grado di affrontare lo studio della geometria	�1��Poca attenzione al calcolo letterale			�1��Poca attenzione alla geometria analitica			�1��Non considera che la matematica si può anche insegnare giocando�1��Scarso sviluppo della parte analitica in generale		�1��Totale�117��









2. Critiche riguardanti gli aspetti affettivi ed educazionali

Gli insegnanti si accontentano di adeguare la programmazione al livello inferiore della classe 	�9��Ci si dovrebbe occupare maggiormente del recupero degli alunni in difficoltà già alla scuola elementare�4��Si deve dedicare più tempo al recupero delle conoscenze di base�4��Si preoccupa poco dei processi mentali che stanno dietro le produzioni dello studente (capire costruire, argomentare)�2��Si chiede poca applicazione 				�2��Spiegare poco e pretendere poco la motivazione della procedura adottata	�1��Scarsa abitudine allo studio della teoria			�1��Totale�23��

3. Critiche legate ai programmi, agli orari della scuola media, a ragioni di carattere istituzionale

Troppi argomenti  						�45��Ci vorrebbero più ore							�18��Impossibilità di svolgere i programmi ministeriali e al tempo stesso differenziare la preparazione�13��Si dovrebbero separare le cattedre di matematica e scienze			�11��Criteri di valutazione formalmente esasperati dalla scheda			�1��Poco aggiornamento sulle nuove tematiche					�1��Aver tolto dai programmi l’impostazione, tramite equazioni  dei problemi geometrici	�1��mancanza di strumentazione  						�1��Non è propedeutica alla S.S.S. né utile all’inserimento nel mondo del lavoro	�1��Si rivolge prevalentemente a chi è orientato verso la prosecuzione degli studi	�1��Si dovrebbero collegare maggiormente matematica e scienze�1��Argomenti troppo complessi come probabilità, statistica e trasformazioni	�1��Argomenti inutili, come la statistica fatta superficialmente			�1��Totale		�95��

Nessuna critica�4��Non rispondono �87��



g) Raccordo con la scuola media superiore



1. Ostacoli maggiori che uno studente che si iscrive al primo anno di S.S.S. deve affrontare nell’apprendimento della matematica



- Ostacoli legati alle difficoltà causate dall’attuazione dei programmi del nuovo ciclo



Dimostrazioni�44��Maggiore formalizzazione / astrazione �29��Utilizzazione di un linguaggio più specifico e rigoroso�21��Geometria svolta in modo diverso�9��Calcolo letterale�6��Troppi argomenti rispetto al numero di ore  �4��Passaggio dal metodo induttivo a quello deduttivo �3��Inadeguata preparazione di logica�3��Scarso coordinamento tra S.S.S. e scuola media�2��La scuola dell’obbligo è fine a se stessa e quindi gli alunni non sono preparati al nuovo ciclo�2��Programma eccessivamente teorico�1��Totale�124��



- Ostacoli legati alle difficoltà causate dal nuovo tipo di insegnamento

Accelerazione del ritmo �37��Diverso metodo di insegnamento e valutazione (insegnamento non individualizzato, non coinvolgente)�28��Diverso rapporto alunni insegnanti (mancanza di calore umano, distacco...)  �14��Non si tiene conto dei livelli di partenza�14��Il passaggio da un insegnamento formativo a uno selettivo�8��Decodificazione delle spiegazioni�8��Comprensione del libro di testo�8��Poche esercitazioni�7��Poche correzioni collettive�6��Insegnamento non individualizzato�4��Velocità di esecuzione di verifiche�4��Esercizi ripetitivi e fini  a se stessi �4��Dipende dal tipo di scuola�4��Nessuno se segue le indicazioni degli insegnanti di scuola media�4��Dipende dal livello di conoscenze raggiunto�4��Attenzione alle capacità relative alla risoluzione di problemi�3��Mancata ripetizione delle spiegazioni�3��Scarso uso del libro di testo�2��Attenzione alla valutazione sommativa e non formativa�2��Apprendimento mnemonico e non ragionato�2��Quantità di esercizi da svolgere nei compiti in classe�2��Agli studenti si richiede di giustificare il loro operato�2��Uso del linguaggio simbolico�2��Eseguire con rapidità i calcoli�1 ��Produrre congetture�1��Applicazione ed elaborazione dati�1��Paradigma didattico velocità / assenza di errori�1��Non poter usare la fantasia�1��Tradurre un testo in linguaggio matematico �1��Dal pollaio al ... collegio prussiano�1��Piantatela di sperimentare sulla pelle dei ragazzi�1��Gli insegnanti di S.S.S.  �1��Libri di testo troppo vecchi�1��Totale�182��

- Ostacoli  legati a un diverso rapporto con lo studio o a motivi di carattere sociale

Scarsa attitudine allo studio autonomo (mancanza di concentrazione)�21��Maggior impegno nello studio�18��Non saper applicare la conoscenza�6��Scarsa autonomia nella comprensione dei testi�5��Smarrimento di fronte a spiegazioni che danno per scontati molti argomenti�5��Mancanza di abitudine alla riflessione�3��Organizzazione del lavoro�3��Prevalgono aspetti di competizione�2��Si iscrivono alle superiori alunni di limitate capacità logiche�2��Mancanza di controllo del lavoro domestico da parte dell’insegnante�2��Brevi periodi di riflessione e rielaborazione dei contenuti�1��La noia �1��Non si incoraggia lo studente�1��Totale�70��



Non so �4��Non rispondono �33��2. Raccordo tra  programmi della scuola media inferiore e  quelli del Piano Nazionale Informatica o del biennio Brocca

Si, c’è   	�49     (19.5%)��No, non c’è�17      (6.8%)��Non conosco bene i programmi del PNI e del biennio Brocca	�176    (70.2%)��Non rispondono		�9      (3.6%)��Totale	�251��

3. Raccordo tra i programmi della scuola media inferiore e quelli tradizionali dei bienni di S.S.S.

Si, c’è	�156    (62.2%)��No, non c’è�55      (21.9%)��Non conosco bene i programmi tradizionali dei bienni di S.S.S.�28      (11.2%)��Non risponde	�12      (4.8%)��Totale	�251��

h) Critiche ai programmi della scuola media inferiore



Difficoltà a svolgerli nella loro completezza (temi vasti e numerosi, dispersivi)	�94��Bisognerebbe avere più ore 	�19��Troppo sviluppato il programma di geometria solida 		�5��Validi, ma rivolti sia a chi vuole proseguire nel liceo, sia a chi smetterà ed è difficile conciliare le due esigenze	�5��Vanno rinnovati in rapporto all’uso delle nuove tecnologie	�4��Alcuni argomenti risultano obsoleti o slegati 	�4��Manca la parte dedicata all’informatica	�3��La scuola media è stata resa troppo facile con le promozioni di massa	�3��Sono in gran parte non applicati	�3��Non sono adeguati all’età degli alunni 	�2��Non si raccordano a sufficienza con il biennio delle superiori		�2��Dovrebbero esserci maggiori indicazioni di attività operative		�1��Non tengono conto che il livello degli alunni si è mediamente abbassato	�1��Troppo teorici	�1��Ci vorrebbe più algebra	�1��Contengono argomenti inutili	�1��Vanno abolite le trasformazioni geometriche	�1��Bisogna reintrodurre i teoremi di Euclide collegandoli alle costruzioni geometriche	�1��Viene richiesta la trattazione di argomenti non previsti nei corsi di laurea e di aggiornamento	�1��Si deve ridurre il riferimento alle strutture algebriche alle sole corrispondenze e analogie strutturali fra insiemi numerici diversi	�1��Non ha senso criticare i programmi, ma come vengono svolti 		�1��Richiedono un livello di capacità di sintesi eccessivo per alunni della scuola dell’obbligo�1��Essenzialmente materni e certamente non adeguati alla società civile ed economica	�1��Si deve perdere troppo tempo nel recupero dei prerequisiti		�1��Si è abbandonato eccessivamente l’aspetto tradizionale per novità non produttive		�1��La separazione tra scienze e matematica 	�1��Mi piacciono!	�1��Gli orientamenti alla lettura sono generici, manca l’evidenziazione di contenuti unificanti, per esempio l’educazione alla visione spaziale	�1��Dovrebbero essere potenziate le parti di logica, probabilità e statistica		�1��Troppo superficiali	�1��Totale		�163��

Nessuna�13��Non risponde �72��i) Scelte di insegnamento tese allo svolgimento dei nuovi programmi 

1. Percentuale del monte orario annuale dedicata negli ultimi  due o tre anni agli argomenti presenti nei nuovi programmi

Argom/perc.�0�0-2�2-5�5-10�10-20�20-30�30-40�>40�Totali��Arit.�2 (1.5)�0  (0)�3 (2.2)�2 (1.5)�39 (28.9)�74 (54.8)�11 (8.1)�4 (3.0)�135��Alge�3 (2.2)�0 (0)�0 (0)�18 (13.3)�86 (63.7)�25 (18.5)�2 (1.5)�1 (0.7)�135��Prob�26 (19.3)�40 (29.6)�49 (36.3)�19 (14.1)�1 (0.7)�0  (0)�0  (0)�0  (0)�135��Logic�73 (54.1)�22 (16.3)�29 (21.5)�7  (5.2)�3 (2.2)�1 (0.7)�0  (0)�0  (0)�135��Geom�0  (0)�0  (0)�0  (0)�3 (2.2)�37 (27.4)�54 (40)�31 (23.0)�10 (7.4)�135��GeAn�11 (8.1)�7  (5.2)�45 (33.3)�56 (41.5)�16 (11.9)�0 (0)�0  (0)�0 (0)�135��Stat.�42 (31.1)�28 (20.1)�45 (33.3)�18 (13.3)�2 (1.5)�0  (0)�0   (0)�0  (0)�135��Infor�93 (68.9)�5 (3.7)�25 (18.5)�10  (7.4)�2  (1.5)�0  (0)�0  (0)�0  (0)�135��Insiem.�38 (28.1)�32 (23.7)�57 (42.2)�6 (4.4)�2 (1.5)�0 (0)�0 (0)�0  (0)�135��Funz�17 (12.6)�11 (8.1)�50 (37.0)�43 (31.9)�14 (10.4)�0 (0)�0  (0)�0  (0)�135��Tot.�305�145�303�182�202�154�44�15�1350��1. Nella tabella si è tenuto conto solo di quei docenti che hanno espresso percentuali la cui somma dà 100

2. Nelle celle interne compaiono due numeri: si tratta delle frequenze assolute e percentuali incrociate (quelle tra parentesi, che sono riferita al totale delle risposte prese in considerazione, ossia 135).



Due insegnanti specificano che insiemistica è trasversale; uno specifica che logica e insiemistica sono trasversali.



Si deve precisare che non è facile rispondere, perché alcune attività o argomenti sono talmente trasversali che è difficile quantificare una percentuale del monte orario. 

Si noti che quasi l’84%  degli insegnanti svolge aritmetica per una percentuale di ore che va dal 10 al 30 per cento (più della metà la svolge per un numero di ore fra il 20 e il 30 per cento del monte orario: si tratta della classe modale) 

La classe modale dell’algebra è 10-20 e l’82% svolge algebra per una percentuale di tempo che va dal 10% al 30% .

L’85% svolge probabilità per non più del 5% del monte orario (la classe modale è quella 2-5, con il 36.3%). Il 19.3% non svolge probabilità.

Il 91.1% svolge logica per non più del 5% del monte orario (la classe modale è  0, con il 54.1%).

Per quel che riguarda la geometria, la classe modale (40%) è  20-30. Il 70.4% svolge geometria dal 20% a più del 40% del monte orario.

Per quel che riguarda la geometria analitica, la classe modale (41.5%) è 5-10. L’86.7% svolge geometria analitica dal 2% al 20% del monte orario.

La classe modale della statistica è 2-5 (33.3%). L’84.5% svolge statistica per non più del 5% del monte orario. Il 31.1% non la svolge.

La classe modale (68.9%) di informatica è 0. Il 91.1% non dedica all’uso dell’elaboratore più del 5% del monte orario.

La classe modale di insiemistica è 2-5  (42.2%) Il 94% non svolge insiemistica più del 5% delle ore a disposizione.  

La classe modale delle funzioni è 2-5 (37%).



2. Differenze tra la distribuzione delle ore dedicate ai vari argomenti negli ultimi due o tre anni rispetto  agli anni precedenti. 



Si, ci sono differenze  �83     (33.1%)��No, non ci sono differenze�98     (39.0%)��Non rispondono�70     (27.9%)��Totale�251��- Alcune differenze esplicitate

Più geometria analitica �30��Introduzione di elementi di informatica�12��Più funzioni  �11��Ho introdotto elementi di logica�10��Più statistica�10��Ora tratto informatica probabilità e statistica�9��Ho introdotto cenni di probabilità e statistica �9��Meno geometria solida�8��Più algebra�7��Più probabilità�7��Più studi di funzioni�4��Più problemi con equazioni�3��Attività di comprensione dei testi�3��Mi sono adeguata alla realtà delle classi �3��Meno insiemistica�3��Attività tese a favorire il processo di astrazione �2��Ho dedicato più ore agli esercizi in classe e allo studio guidato, perché i ragazzi sono sempre meno abituati al lavoro domestico�2��Aumento parte applicativa �2��Privilegio argomenti che consentono di stimolare l’intuizione, di impostare discussioni, di guidare a osservare e sperimentare�2��E’ aumentato il tempo dedicato all’algebra e alla geometria �2��Ho dato più spazio alla formulazione di ipotesi, alla costruzione dei concetti �2��Più trasformazioni geometriche�2��Lascio più spazio all’algebra e meno alla probabilità e statistica, perché il 90% dei miei alunni si iscrive al liceo�1��Dedico più tempo alle analogie strutturali, agli studi di funzione, alla logica a scapito di geometria solida, estrazione di radice�1��Ho concentrato il mio insegnamento su aritmetica, algebra e geometria�1��Dedico più tempo a esercizi di logica/riflessione, di spiegazione dei termini  scientifici�1��Prima iniziavo con l’insiemistica e poi l’interrompevo; ora non la inizio neppure�1��Ho accentuato i calcoli con lunghe espressioni, perché nella S.S.S. li richiedono�1��Più aritmetica�1��Meno geometria analitica e più trasformazioni�1��Quando la classe è valida accenno a diversi sistemi di numerazione�1��Più spazio ai concetti di numero, operazione, misura, spazio, tempo, ampiezza �1��Più ore dedicate al problem solving  �1��Leggera riduzione di aritmetica e geometria�1��Meno aritmetica�1��Più tempo dedicato allo studio della matematica del certo e del probabile�1��Leggera riduzione del calcolo letterale �1��Più insiemistica�1��

3. Temi dei nuovi programmi che l’insegnante tratterebbe in ogni caso anche se potesse eliminarne due.

Problemi ed equazioni   �218    (86.9%)��Il metodo delle coordinate  �215    (85.7%)��La geometria prima  rappresentazione del mondo fisico  �214    (82.3%)��Insiemi numerici    �182    (72.5%)��Matematica del certo e del probabile   �135    (53.8%)��Trasformazioni geometriche �103   (41.0%)                                 ��Corrispondenze e analogie strutturali �38    (15.1%)   ��Risposta contraddittoria �10  (4%)��I temi sono tutti importanti �2    (0.8%)��Non rispondono�16    (6.4%)��4. Temi dei nuovi programmi che l’insegnante, se potesse, eviterebbe di trattare.

Corrispondenze e analogie strutturali �102    (40.6%)��Trasformazioni geometriche  �52    (20.7%)��Insiemi numerici  �27  (10.8%)��Matematica del certo e del probabile  �24    (9.6%)��La geometria prima  rappresentazione del mondo fisico�2  (0.8%)��Il metodo delle coordinate�1    (0.4%)��Problemi ed equazioni�0    (0%)��Risposte contraddittorie�2    (0.8%) ��Nessuno, perché sono tutti importanti per la scuola di base �3   (1.2%)��Nessuno �15  (6.0%)��Non risponde �77  (30.7%)��

La propensione a non trattare un certo argomento è motivato in genere dalla eccessiva astrattezza dell’argomento o dal fatto che il tema è di difficile comprensione. Vi sono, inoltre, alcuni commenti specifici che  riporto nelle seguente tabella.

Non conosco a fondo il tema�11��Se ne trascuro qualcuno è solo per mancanza di tempo�3��Non hanno valenza formativa o non sono trattati nella S.S.S. (gli insiemi)�3��Gli insiemi numerici sono superati o slegati dal resto�2��Le trasformazioni geometriche potrebbero essere trattate in applicazioni tecniche �1��Trascuro insiemi e trasformazioni per trattarli insieme agli altri�1��Non interessano gli studenti�1��





l) Dati finali



1. Dichiarazione di disponibilità a successivi approfondimenti



Danno nome e cognome�165    (65.7%)��Non danno nome e cognome�86    (34.3%)��Totale�251��

2. Totale questionari pervenuti ed esaminati (al giorno 8 Luglio 1996)     251



3. Mappa delle scuole medie della Liguria

�Scuole presenti (*)�Numero di scuole che hanno risposto�Percentuale delle scuole che hanno risposto��Genova provincia�69�36�52.2%��Savona e provincia�29�17�58.6%��La Spezia e provincia�25�9�36.0%��Imperia e provincia�17�2�11.8%��Totale	    �140�64�45.7%��(*) Riferimento: tabulato I.R.R.S.A.E. che mi è stato consegnato

















Alcune critiche al questionario proposto nelle scuole medie inferiori



Tre critiche al questionario, che emergono dall’analisi delle risposte:

1. la domanda sulla percentuale di ore dedicate negli ultimi due o tre anni all’insegnamento di alcuni temi specifici era ambigua: le risposte sono quindi difficilmente valutabili. Alcuni insegnanti hanno detto che non possono rispondere, perché dipende quale dei tre anni del ciclo si considera. Altri hanno detto che dipende dalla particolare classe con cui si lavora. Altri ancora hanno specificato anno per anno (pochissimi); altri hanno scelto esplicitamente un anno (pochi); altri probabilmente lo hanno scelto anche se non lo hanno dichiarato. Molti, invece, hanno effettuato una media sull’insegnamento nei tre anni di corso; alcuni lo hanno anche dichiarato esplicitamente.

2. Qualcuno ha inteso il riferimento all’algebra come limitato ai calcoli con i numeri relativi (e ha utilizzato il termine calcolo letterale per riferirsi a quello che nelle superiori viene indicato anche con calcolo algebrico). Ciò può avere creato qualche piccolo ulteriore problema relativamente alla domanda incriminata e a quella su che cosa ci aspetta che gli insegnanti della S.S.S. pretendano. Nella risposta a quest’ultima domanda, un insegnante nella voce altro ha inserito algebra, calcoli con i numeri relativi, non avendo considerato possibile inserire tale competenza all’interno di quelle dell’aritmetica, o della risoluzione delle equazioni come , invece, hanno fatto gran parte degli altri insegnanti.

3. Il questionario parte da una prospettiva che si possa, in pratica, considerare i problemi dell’insegnamento della matematica nella scuola media indipendenti da quelli dell’insegnamento delle scienze. Forse è una prospettiva non accettata dagli insegnanti di scuola media, senza dubbio non da tutti. Potrebbe essere un punto da approfondire con eventuali colloqui.
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Allegato 1





Questionario per i colleghi della scuola media inferiore

Indicazioni per la compilazione del questionario. Salvo differente e specifica indicazione, la preghiamo di rispondere a tutte le domande nel seguente modo: scriva (possibilmente in stampatello) sull’apposita riga quando compare alla destra della voce che interessa; metta una croce nella casella che viene posta alla sinistra della voce che interessa. Nel caso decidesse non rispondere a qualcuna delle domande che le abbiamo posto, le saremmo grati se precisasse brevemente il motivo della sua scelta a margine della domanda o in fondo al questionario. Grazie.



Laurea  ____________________________  Numero di anni di insegnamento nella scuola media inferiore _________



Eventuale insegnamento nella scuola secondaria superiore (S.S.S.) negli ultimi dieci anni (specificare, eventualmente, in quali anni scolastici)  _______________________________________________________________



Libro di testo adottato _________________________________________________________________



Livello di soddisfazione del libro di testo in adozione 

��� 

        basso                                    medio                                   elevato



Breve motivazione del precedente giudizio __________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________



Lei pensa che sarebbero importanti, nella scuola media inferiore, attività di matematica con l’elaboratore elettronico?



�           si                                                               no                                                           non saprei

��

La sua scuola possiede un laboratorio di informatica? ___________________________________________



Alla seguente domanda risponda solo nel caso in cui la sua scuola possieda un laboratorio di informatica e lei utilizzi tale laboratorio.

��Dedica alle attività di laboratorio la seguente percentuale del monte orario a disposizione:

�        meno del 10%                                                tra il 10 e il 20%                                         più del 20% 

   

Quali pensa che siano gli argomenti dei programmi di matematica che gli insegnanti della S.S.S. si aspettano che lei abbia svolto bene con i suoi studenti? Attenzione: le stiamo chiedendo un’opinione su che cosa pensa che gli insegnanti di S.S.S. si aspettino dagli studenti che escono dalla scuola media, non un’opinione su che cosa pensa che gli insegnanti di S.S.S. dovrebbero (o non dovrebbero) pretendere.

�  

�        aritmetica                           elementi di calcolo delle probabilità                         cenni di calcolo combinatorio 



��        insiemistica  �                     logica delle proposizioni                      funzioni e loro rappresentazione sul piano cartesiano



�

���       proprietà delle figure del piano                   proprietà delle figure dello spazio                        risoluzione di equazioni 

�    

�       statistica descrittiva                       uso di tecnologie informatiche                       elementi di calcolo letterale



��        traduzione di problemi in equazioni



�        altro (specificare) _____________________________________________________________



Quali pensa che siano gli argomenti dei programmi di matematica che gli insegnanti della S.S.S. dovrebbero pretendere che lei abbia svolto bene con i suoi studenti? Attenzione: le stiamo chiedendo un’opinione su che cosa pensa che gli insegnanti di S.S.S. dovrebbero aspettarsi dagli studenti che escono dalla scuola media, in base agli argomenti che lei ritiene debbano entrare a far parte del bagaglio degli studenti che escono dalla scuola media inferiore.



�  

�        aritmetica                           elementi di calcolo delle probabilità                         cenni di calcolo combinatorio 



��        insiemistica  �                     logica delle proposizioni                      funzioni e loro rappresentazione sul piano cartesiano

�

���       proprietà delle figure del piano                   proprietà delle figure dello spazio                        risoluzione di equazioni 

�    

�       statistica descrittiva                       uso di tecnologie informatiche                       elementi di calcolo letterale



��        traduzione di problemi in equazioni



�        altro (specificare) _____________________________________________________________



Quali fra le seguenti competenze ritiene che uno studente in possesso della licenza media debba necessariamente possedere? 

Indichi solamente le competenze che ritiene necessarie, assegnando il numero 1 alla destra di quella (o di quelle)  che

suo avviso è la (sono le) più importante (importanti) e numeri successivamente crescenti alle altre, in ordine di importanza (sempre alla destra della corrispondente competenza).

Eseguire le quattro operazioni con numeri interi               Eseguire le quattro operazioni con frazioni

Applicare correttamente le proprietà delle potenze           Calcolare semplici espressioni letterali

Calcolare perimetri, aree e volumi                                       Conoscere le principali proprietà delle figure geometriche

Dimostrare                                                                              Risolvere equazioni di primo grado

Applicare correttamente l’algoritmo di estrazione della radice quadrata                         Leggere grafici

Registrare, ordinare, rappresentare e correlare dati                                            Rappresentare funzioni

Calcolare la probabilità di eventi composti a partire dalla conoscenza delle probabilità degli eventi componenti

Costruire modelli matematici di semplici situazioni fisiche                             Produrre congetture

Altro (specificare, in ordine di importanza) ________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________



Segnali, in base alla sua esperienza, quelle che ritiene siano le prime tre competenze che l’insegnante medio di S.S.S. si attende da uno studente in possesso della licenza media (può indicarne anche meno di tre, ma non più di tre)

1.______________________________________________________________________________

2.______________________________________________________________________________

3.______________________________________________________________________________



Una o due critiche che vorrebbe fare all’insegnamento della matematica nella S.S.S.

1.________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

2.____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________



Una o due critiche che vorrebbe fare all’insegnamento della matematica nella scuola media inferiore

1.________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

2.____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________



Quali pensa che siano i due ostacoli maggiori che uno studente che si iscrive al primo anno di S.S.S. deve affrontare nell’apprendimento della matematica?

1.________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

2.____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________



Una critica ai programmi della scuola media inferiore

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________



Quale percentuale del monte orario annuale ha dedicato negli ultimi  due o tre anni ai seguenti argomenti? (Scriva alla destra di ciascuna delle voci una percentuale indicativa).

Aritmetica                                        Algebra                                   Probabilità                                 Logica                 

Geometria                                   Geometria analitica                           Statistica                            Informatica

Insiemistica                           Studio e rappresentazione di funzioni

Altro (specificare) __________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________



La distribuzione delle ore dedicate ai vari argomenti negli ultimi due o tre anni è molto diversa da quella dedicata in anni precedenti, diciamo rispetto a quella che lei attuava sette od otto anni fa? In caso affermativo, cerchi di precisare le differenze più sostanziali

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________



Lei pensa che i programmi della scuola media inferiore si raccordino abbastanza bene con quelli del Piano Nazionale Informatica o del biennio Brocca?



���        si                                 no                                  non conosco bene i programmi del PNI e del biennio Brocca



Lei pensa che i programmi della scuola media inferiore si raccordino abbastanza bene con quelli tradizionali dei bienni di S.S.S.?

   

���        si                                 no                                  non conosco bene i programmi tradizionali dei bienni di S.S.S.



Supponga di trovarsi nella seguente situazione: è stato emanato un decreto che consente agli insegnanti di matematica della scuola media inferiore di trattare almeno cinque dei grandi temi proposti nei programmi del 1979. Vi è quindi la possibilità di eliminare due temi. Quali fra i sette temi seguenti deciderebbe comunque di trattare?



���       La geometria prima  rappresentazione del mondo fisico                              Insiemi numerici



��        Matematica del certo e del probabile                  Problemi ed equazioni                     Il metodo delle coordinate



        Trasformazioni geometriche                                     Corrispondenze e analogie strutturali ��



Quale fra i sette temi indicati nella precedente domanda eviterebbe volentieri di trattare e perché?

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________







Quest’ultima parte del questionario si propone di individuare insegnanti disponibili a un eventuale successivo colloquio per chiarire o approfondire particolari aspetti legati al problema della continuità che potrebbero emergere dall’analisi delle risposte. Essendo considerata come una dichiarazione di disponibilità, la compilazione è particolarmente gradita.

La ringraziamo ancora per la gentile collaborazione.



Cognome  ______________________                                   Nome    ___________________________



Qualifica _______________________     Scuola di appartenenza  __________________________________







Allegato 2





Questionario per i colleghi del biennio della scuola secondaria superiore (S.S.S.) 

Indicazioni per la compilazione del questionario. Salvo differente e specifica indicazione, la preghiamo di rispondere a tutte le domande nel seguente modo: scriva (possibilmente in stampatello) sull’apposita riga quando compare alla destra della voce che interessa; metta una croce nella casella che viene posta alla sinistra della voce che interessa. Nel caso decidesse non rispondere a qualcuna delle domande che le abbiamo posto, le saremmo grati se precisasse brevemente il motivo della sua scelta a margine della domanda o in fondo al questionario. Grazie.



Laurea   ____________________



Nella risposta alla seguente domanda si prega di specificare, fra parentesi, il tipo di sperimentazione eventualmente seguito

�

�Attualmente insegna in un corso:                         tradizionale                           sperimentale  ( __________________)   



Numero di anni di insegnamento nella S.S.S:   corso tradizionale _________                    corso sperimentale_______



Eventuale insegnamento nella scuola media inferiore negli ultimi dieci anni (specificare, eventualmente, in quali anni scolastici)  ____________________________________________________________________________



Libro di testo adottato _________________________________________________________________



Livello di soddisfazione del libro di testo in adozione ��                   basso                         medio                      elevato

�

Breve motivazione del precedente giudizio _______________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________



La sua scuola possiede un laboratorio di informatica? ________________________________________________



Alla seguenti tre domande risponda solo nel caso in cui lei utilizzi il laboratorio di informatica.



��Utilizza il laboratorio di informatica:                 saltuariamente                                                       sistematicamente           



��Dedica alle attività di laboratorio la seguente percentuale del monte orario a disposizione:

�       meno del 10%                                                tra il 10 e il 20%                                                       più del 20% 

   

Quali pensa siano gli argomenti dei programmi di matematica che gli insegnanti del triennio della S.S.S. si aspettano che lei abbia svolto bene con i suoi studenti? Attenzione: le stiamo chiedendo un’opinione su che cosa pensa che gli insegnanti del triennio si aspettino dagli studenti che escono dal biennio, non un’opinione su che cosa pensa che gli insegnanti del triennio dovrebbero (o non dovrebbero) pretendere.

�

        aritmetica                          elementi di calcolo delle probabilità                        cenni di calcolo combinatorio �

��

�          insiemistica                               calcoli con i radicali                                    logica delle proposizioni 

�            

�        funzioni e loro rappresentazione sul piano cartesiano                                    proprietà delle figure del piano



���        proprietà delle figure dello spazio  ��              statistica descrittiva                    informatica                calcolo letterale

     

��       equazioni e disequazioni                         problemi di primo e secondo grado�             geometria analitica



�        altro (specificare) ______________________________________________________________________

Quali pensa siano gli argomenti dei programmi di matematica che gli insegnanti del triennio della scuola secondaria superiore dovrebbero pretendere che lei abbia svolto bene con i suoi studenti? Attenzione: le stiamo chiedendo un’opinione su che cosa pensa che gli insegnanti del triennio di S.S.S. dovrebbero aspettarsi dagli studenti che escono dal biennio, in base agli  argomenti che lei ritiene debbano entrare a far parte del bagaglio di studenti che escono dal biennio.

�

        aritmetica                          elementi di calcolo delle probabilità                        cenni di calcolo combinatorio �

��

�        insiemistica                               calcoli con i radicali                                    logica delle proposizioni 

�            

�        funzioni e loro rappresentazione sul piano cartesiano                                    proprietà delle figure del piano



���        proprietà delle figure dello spazio  ��              statistica descrittiva                    informatica                calcolo letterale

     

��       equazioni e disequazioni                         problemi di primo e secondo grado�             geometria analitica



�        altro (specificare) _______________________________________________________________________



Quali fra le seguenti competenze ritiene che uno studente che abbia finito il biennio debba necessariamente possedere? Indichi solamente quelle competenze che ritiene necessarie, mettendo il numero 1 alla destra di quella (o di quelle) che a suo avviso è la (sono le) più importante (importanti) e numeri successivamente crescenti alle altre, in ordine di importanza.

Far di calcolo                                    Calcolo simbolico                                                      Risolvere problemi di geometria

Dimostrare                            Risolvere problemi di primo o di secondo grado                Risolvere equazioni

 leggere grafici                  Raccogliere, ordinare, rappresentare e correlare dati            Rappresentare funzioni

Calcolare la probabilità di eventi composti a partire dalla conoscenza delle probabilità degli eventi componenti

Costruire modelli matematici di semplici situazioni fisiche                                      Produrre congetture 

altro (specificare, in ordine di importanza) ________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________



Ci si lamenta spesso della mancanza di preparazione in matematica degli studenti che si iscrivono al primo anno di S.S.S. Cerchi di precisare quali sono le competenze che uno studente dovrebbe necessariamente possedere prima di iscriversi al primo anno di S.S.S. 

Indichi solamente le competenze che ritiene necessarie, assegnando il numero 1 alla destra di quella (o di quelle)  che

suo avviso è la (sono le) più importante (importanti) e numeri successivamente crescenti alle altre, in ordine di importanza (sempre alla destra della corrispondente competenza).

Eseguire le quattro operazioni con numeri interi               Eseguire le quattro operazioni con frazioni

Applicare correttamente le proprietà delle potenze           Calcolare semplici espressioni letterali

Calcolare perimetri, aree e volumi                                       Conoscere le principali proprietà delle figure geometriche

Dimostrare                                                                              Risolvere equazioni di primo grado

Applicare correttamente l’algoritmo di estrazione della radice quadrata                         Leggere grafici

Registrare, ordinare, rappresentare e correlare dati                                            Rappresentare funzioni

Calcolare la probabilità di eventi composti a partire dalla conoscenza delle probabilità degli eventi componenti

Costruire modelli matematici di semplici situazioni fisiche                             Produrre congetture

Altro (specificare, in ordine di importanza) ________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________



Segnali, in base alla sua esperienza, quelle che ritiene siano le prime tre competenze che l’insegnante medio  del triennio di S.S.S. si attende da uno studente che abbia finito il biennio di S.S.S. (può indicarne anche meno di tre, ma non più di tre)

1.______________________________________________________________________________

2.______________________________________________________________________________

3.______________________________________________________________________________



Una o due critiche che vorrebbe fare all’insegnamento della matematica nella S.S.S. 

1. _______________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

2. ________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

Una o due critiche che vorrebbe fare all’insegnamento della matematica nella scuola media inferiore

1. _________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

2. __________________________________________________________________________________

Quali pensa che siano i due ostacoli maggiori che uno studente che si iscrive al primo anno di S.S.S. deve affrontare nell’apprendimento della matematica?

1.___________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

2.___________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________



Una critica ai programmi del biennio su cui sta lavorando (nel caso lei insegni sia in un corso tradizionale che in uno sperimentale, specifichi a quale dei due programmi si riferisce la sua critica)

_______________________________________________________________________________________



Quale percentuale del monte orario annuale ha dedicato ai seguenti argomenti negli ultimi due anni? (Scriva alla destra di ciascuna delle voci una percentuale indicativa).

Aritmetica                                        Algebra                                   Probabilità                                 Logica                 

Geometria                                   Geometria analitica                           Statistica                            Informatica

Insiemistica                           Studio e rappresentazione di funzioni

Altro (specificare) __________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________



La distribuzione delle ore dedicate ai vari argomenti negli ultimi due anni è molto diversa da quella dedicata in anni precedenti, diciamo rispetto a quella che lei attuava sette od otto anni fa? In caso affermativo, cerchi di precisare le differenze più sostanziali

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________



Lei pensa che i programmi tradizionali della S.S.S. si raccordino abbastanza bene con quelli vigenti nella media inferiore?

   

���        si                                 no                                  non conosco bene i programmi della scuola media inferiore

  

Lei pensa che i programmi sperimentali della S.S.S. si raccordino abbastanza bene con quelli vigenti nella media inferiore? (Risponda solo se tiene un corso sperimentale e si riferisca ai programmi della sperimentazione da lei effettuata). 



���        si                                 no                                  non conosco bene i programmi della scuola media inferiore



Alle due seguenti domande risponda solo nel caso in cui stia insegnando in corsi sperimentali che seguono i programmi Brocca o P.N.I.

Supponga di trovarsi nella seguente situazione: è stato emanato un decreto che consente agli insegnanti di matematica della S.S.S. di trattare almeno tre dei grandi temi proposti nei programmi  Brocca e P.N.I. per il biennio. Vi è quindi la possibilità di eliminare due temi. Quali fra i cinque temi seguenti deciderebbe comunque di trattare?



���      Geometria del piano e dello spazio                           Insiemi numerici e calcolo                        Relazioni e funzioni                



��       Elementi di probabilità e di statistica                              Elementi di logica e di informatica 



Quale fra i cinque temi indicati nella precedente domanda eviterebbe volentieri di trattare e perché?

__________________________________________________________________________________________

Quest’ultima parte del questionario si propone di individuare insegnanti disponibili a un eventuale successivo colloquio per chiarire o approfondire particolari aspetti legati al problema della continuità che potrebbero emergere dall’analisi delle risposte. Essendo considerata come una dichiarazione di disponibilità, la compilazione è particolarmente gradita.

La ringraziamo ancora per la gentile collaborazione.

Cognome  ______________________                                   Nome    ___________________________



Qualifica _______________________     Scuola di appartenenza  __________________________________
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